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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 19 novembre 2004. 


Recepimento della direttiva 2003/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003, relativa all’omologa- 
zione dei trattori agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle macchine intercambiabili trainate} xMonché dei sistemi, componenti 
ed entità tecniche di tali veicoli e di abrogazione della direttiva 74/150/CEE. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada approvato Gon decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114dél 18 maggio 1992 che delega i Ministri della Repub- 
blica a recepire, secondo le competenze loro attribuite;le direttive comunitarie afferenti a materie disciplinate 
dallo stesso codice; 


Visto l’art. 106 del nuovo codice della strada che di commi 5 e 7 stabilisce la competenza del Ministro dei tra- 
sporti, ora del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e del Ministro dell’agricoltura e foreste, ora del Mini- 
stro delle politiche agricole e forestali, a decretare în materia di norme costruttive e funzionali delle macchine agri- 
cole ispirandosi al diritto comunitario; 


Visto l’art. 20 della legge 16 aprile 1987%n. 183, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 13 maggio 1987, che delega i Miftistri della Repubblica a dare attuazione, con propri decreti, alle diret- 
tive emanate dalla Comunità europea per le parti in cui modifichino modalità esecutive e caratteristiche di ordine 
tecnico di altre direttive della Comunità, europea già recepite nell'ordinamento nazionale; 


Vista la legge 8 agosto 1977, n572, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 25 agosto 1977, recante le 
norme di attuazione delle direttive delle Comunità europee concernenti il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative all'omologazione dei tipi di trattori agricoli o forestali a ruote; 


Visto il decreto del Pfesidente della Repubblica 11 gennaio 1980, n. 76, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 80 del 21 marzo 1980{recante disposizioni di carattere generale relative all’omologazione C.E.E. dei trattori 
agricoli o forestali a ruote nonché, negli allegati I, II e III, i modelli della scheda informativa, della scheda di omo- 
logazione e del certificato di conformità dicui agli allegati I, Il e III della direttiva 74/150/CEE del Consiglio del 
4 marzo 1974; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 27 giugno 2002, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 171 del 23 luglio 2002, di recepimento della direttiva 2001/3/CE 
della Commissione che, da ultimo, ha adeguato al progresso tecnico la direttiva 74/150/CEE del Consiglio relativa 
all’omologazione dei trattori agricoli o forestali a ruote e la direttiva 75/322/CEE del Consiglio relativa alla sop- 
pressioné.dei disturbi radioelettrici provocati dai trattori agricoli o forestali a ruote; 


Vista la direttiva 2003/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 171 del 9 luglio 2003, relativa all'omologazione dei trattori agricoli o 
forestali, del loro rimorchi e delle loro macchine intercambiabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli e abroga la direttiva 74/150/CEE; 


RR 
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ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO: 


Recepimento della direttiva 2003/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio delt26 
maggio 2003 relativa all’omologazione dei trattori agricoli o forestali, dei loro rimorchi 
e delle loro macchine intercambiabili trainate, nonché dei sistemi, componenti.ed.entità 
tecniche di tali veicoli e abroga la direttiva 74/150/CEE. 


(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo) 
ART.I 
Campo di applicazione 


1. Il presente decreto si applica all'omologazione dei veicoli, costruiti un una sola tappa o in 
più tappe, definiti all'articolo 2, lettera d), aventi una velocità (Massima per costruzione non 
inferiore a 6 km/h. ed all'omologazione CE dei sistemi, dei componenti e delle entità 
tecniche previsti per tali veicoli. 

2. Il presente decreto non si applica: 

a) all'approvazione dei veicoli singoli. Tuttavia taluhe categorie di veicoli che rientrano 
nel ‘campo di applicazione del presente defreto e per le quali è obbligatoria 
l'omologazione CE possono essere oggetto ditale’ procedura; 

b) alle macchine progettate appositamente per/ùsi forestali, quali le macchine a strascico 
(skidder) o autocaricanti (forwarder) perebesbosco, come definito dalla norma ISO 
6814:2000; 

c) alle macchine forestali costruite su telai\di macchine per movimento terra definite della 
norma ISO 6165:2001; 

d) alle macchine intercambiabili completamente portate dure la circolazione stradale. 


ART. 2 
Definizioni 


1. Ai fini del presente decretossi intende per: 

a) <<omologazione CE(de}tipo>>: la procedura tramite la quale l'autorità competente per 
l'omologazione CE del tipo, di cui alla lettera s) del presente comma, certifica che un 
tipo di veicolo, sistéma, componente-o entità tecnica è conforme ai requisiti tecnici del 
presente decretò». l'omologazione CE dei sistemi, componenti e delle entità tecniche 
può anche essere denominata <<omologazione CE del componente>>:. 

b) <<omologazione CE del tipo in più fasi>>: la procedura tramite la quale l'autorità 
competente per l'omologazione CE del tipo, di cui alla lettera s) del presente comma, 
certifica che, a seconda dello stato di completamento, un tipo di veicolo incompleto 0 
completato è conforme ai requisiti tecnici del presente decreto; 

c) <<approvazione di. veicoli singoli>>: la procedura tramite: la quale l'autorità 
competente per l'omologazione CE del tipo, di cui alla lettera s) del presente comma, 
certifica che un veicolo approvato individualmente è conforme alle norme nazionali; 

dì\<e<veicolo>>: qualsiasi trattore, rimorchio o macchina intercambiabile trainata 
completi. incompleti o completati, destinati ad essere utilizzati nell'attività agricola o 
forestale; 

e) <<categoria del veicolo>>: l'insieme dei veicoli che possiedono caratteristiche di 
progettazione identiche; 
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f) <<tipo di veicolo>>: i veicoli di una determinata categoria, identici almeno per gli 
aspetti essenziali di cui all’allegato II, capitolo A. Un tipo di veicolo può comprendere 
le varianti e le diverse versioni di cui all’allegato II, capitolo A; 

g) <<veicolo base>>: qualsiasi veicolo incompleto il cui numero di identificazioîta Sia 
mantenuto nelle varie fasi del procedimento di omologazione CE del tipo in più.fasi; 

h) <<veicolo incompleto>>: qualsiasi veicolo che. per poter essere conformera tutte le 
prescrizioni del presente decreto, deve. essere completato in almenovuna fase 
successiva; 

i). <<veicolo completato>>: il veicolo che risulta dal procedimento di omologazione del 

tipo in più fasi e che è conforme a tutte le prescrizioni corrispondenti del presente 
decreto; 

1) <<trattore>>: qualsiasi trattore agricolo o forestale a ruote o a cingoli, a motore, avente 
almeno due assi ed una velocità massima per costruzione non inferiore a 6 km/h, la cui 
funzione è costituita essenzialmente dalla potenza /div trazione, progettato 
appositamente per tirare, spingere, portare o azionarè. determinate: attrezzature 
intercambiabili destinate ad usi agricoli o forestali, oppure per trainare rimorchi 
agricoli o forestali. Esso può essere equipaggiato perasportare carichi*in contesto 
agricolo o forestale ed essere munito di sedili per accòmpagnatori; 

<<rimorchio>>: qualsiasi rimorchio agricolo o fafestale, essenzialmente destinato al 

trasporto di carichi e progettato per essere impiégato unitamente ad un trattore a fini 

agricoli o forestali. Rientrano in questa categOria’ i rimorchi il cui carico è in parte 
trasportato dal veicolo trattore. Sono considékati come i rimorchi agricoli o forestali 
tutti i veicoli trainati da un trattore e munitivdi.strumenti fissi se il rapporto tra la massa 

totale tecnicamente ammissibile e la massaa\vuoto di tali veicoli è superiore o uguale a 

3,0 e se non sono progettati per la lavoraZiohe di materiali; 

n) <<macchina intercambiabile trainata>* qualsiasi macchina intercambiabile trainata 
impiegata nell’attività agricola o forestale, progettata per essere trainata da un trattore e 
che modifica la funzione di quest'ultimo oppure apporta una nuova funzione: essa può 
inoltre essere dotata di una piattaforma di carico concepita e realizzata per accogliere 
gli attrezzi ed i dispositivi nedèssari per l'esecuzione del lavoro, nonché per il deposito 
temporaneo delle materie pîbdotte 0 necessarie durante il lavoro. Sono considerati 
come macchine intercambiabili trainate tutti i veicoli agricoli o forestali trainati da un 

trattore e muniti di striîmenti fissi o progettati per la lavorazione di materiali, se il 
rapporto tra la massa totàle tecnicamente ammissibile e la massa a vuoto di tali veicoli 
è inferiore a 3,0; . __ 

0) <<sistema>>: una-strie di dispositivi combinati per svolgere una determinata funzione 
del veicolo: 

p) <<componente>>: un dispositivo destinato a far parte di un veicolo, il quale può essere 
omologato ifidipendentemente dal veicolo; 

q) <<entità técnica>>: un dispositivo destinato a far parte di un veicolo, che può essere 
omologato separatamente, ma soltanto in relazione a uno o più tipi determinati di 
veicoli; 

r) <<costruttore>>: la persona fisica o giuridica che è responsabile nei confronti delle 
autorità competenti per l'omologazione CE del tipo di tutti gli aspetti del procedimento 
divomologazione e per garantire la conformità della produzione indipendentemente dal 
coinvolgimento diretto o meno della suddetta persona fisica o giuridica in tutte le fasi 
della realizzazione di un veicolo, di un sistema, di un componente o di un'entità 
tecnica. Sono considerati costruttori anche le persone fisiche o giuridiche che 
progettano o fanno progettare, realizzano o fanno realizzare per uso personale un 
veicolo, un sistema, un componente o un ’entità tecnica, e le persone fisiche. 0 
giuridiche che, al momento dell'immissione sul mercato o della messa in circolazione 


m 


N 


sic 


16-4-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88 


di un veicolo, di un sistema, di un comporiente o di un’entità tecnica sono responsabili 
della conformità al presente decreto. 

s) <<mandatario del costruttore>>: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nella 

. Comunità europea, debitamente designata dal costruttore affinché lo rappresenti presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed agisca a suo nome nel.settore 
contemplato dal presente decreto. Di seguito, qualsiasi. riferimento : al\termine 
<<costruttore>> deve essere inteso al costruttore o al suo mandatario; 

t) <<messa in circolazione>>: il primo utilizzo di un veicolo, all’internoxdî uno Stato 
membro della Comunità europea, conformemente alla sua destinazione.)Per i veicoli 
che, anteriormente al primo utilizzo, non necessitano di installazionivovregolazioni da 
parte del costruttore o di terzi da esso designati, si considera, come messa in 

. circolazione la prima registrazione o immissione sul mercato; 

u) <<autorità competente per l'omologazione CE del tipo, ovveroV'autorità dello Stato 
responsabile di tutti gli aspetti dell’omologazione di un tipg dilveicolo, di sistema, di 
componente e di entità tecnica. che rilascia e, se necessario vrevoca le omologazioni 
CE del tipo, assicura il collegamento con le analoghe autofità competenti degli altri 
Stati membri della Comunità europea e verifica le disposizioni prese dai costruttori per 
assicurare la conformità della produzione>>, in prosi&guo <<autorità competente>>: il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti — Dipaftimento per i trasporti terrestri e per 
i sistemi informativi e statistici — Direzione generale della Motorizzazione e della 
sicurezza del trasporto terrestre; 

v) <<servizio tecnico, ovvero l'organismo o l’énte designato come laboratorio di prova 
per l'esecuzione di prove o ispezioni a nome dell’autorità competente>>: i seguenti 
Uffici tecnici del Ministero delle infrasttuttùre e dei trasporti, competenti per tutte le 
procedure di prova previste dal presente detreto: 

1) la Direzione generale della Motorizzazione e della sicurezza del trasporto terrestre 
- Roma, 
2) il Centro superiore ricerche e prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD) — Roma, 

3) il Centro prove autoveicoli CPA) — Torino, 
4) il Centro prove autoveicoliMCPA) - Milano, 
5) il Centro prove autoveicoNt(CPA) — Brescia, 
6) il Centro prove autoveîtoli (CPA) — Verona, 
7) il Centro prove autoveicoli (CPA) — Bolzano 
8) il Centro prove autoveicoli (CPA) - Bologna 
9) il Centro prove.autoveicoli (CPA) — Pescara, 
10) il Centro prove.dutoveicoli (CPA) — Napoli, 
11) il Centro prove/autoveicoli (CPA)— Bari, 
12) il Centro preve autoveicoli (CPA) — Palermo 
13) il Centré.prove autoveicoli (CPA)- Catania; 

z) <<direttive particolari>>, in prosieguo <<direttive CE particolari>>: le direttive di cui 
all’allegato II, capitolo B; 

aa) <<scheda di omologazione CE del tipo>>: le schede di cui all'allegato II, capitolo C o 

‘all'allegato corrispondente di una direttiva CE particolare , indicanti le informazioni 
ché l’autorità competente deve fornire; i 

bb) <zscheda informativa>>: una delle schede che figurano nell’allegato I o. nel 
corrispondente allegato di una direttiva CE particolare , nella quale sono elencate le 
informazioni che il richiedente è tenuto a fornire: 

cc) <<fascicolo del costruttore>>: il fascicolo o la documentazione completi contenenti i 
dati, i disegni e le fotografie elencati nell’allegato I, che il richiedente fornisce al 
servizio tecnico 0 alla autorità competente conformemente alla scheda informativa di 
una direttiva CE particolare 0 del presente decreto; 
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dd) <<fascicolo di omologazione CE del tipo>>: il fascicolo del costruttore accompagnato 
- dai verbali di prova o dagli altri documenti che i servizi tecnici o l’autorità competente 
hanno aggiunto nello svolgimento delle loro funzioni; 
ee) <<indice del fascicolo di omologazione CE del tipo>>: il documento in cui è elèncato 
il contenuto del fascicolo di omologazione, opportunamente numerato o altrimenti 
contrassegnato in modo che ogni pagina sia chiaramente identificabile; I 
ff) <<certificato di conformità>>: il documento di cui all’allegato III, rilasciato dal 
costruttore per certificare che un determinato veicolo, omologato in €g@nformità del 
presente decreto, è conforme a tutte le disposizioni regolamentari in vigore al momento 
della sua produzione e indicante che il veicolo può essere immatricolato o messo in 
circolazione in tutti gli Stati membri della Comunità europea senza ‘ulteriori ispezioni. 


ART.3 
Domanda di omologazione CE del fipò 


I. La domanda di omologazione di un veicolo è presentata dal costruttore all’'autorità 
competente. Alla domanda è allegato il fascicolo del costtuttore contenente le informazioni 
richieste dall’allegato I. Per l'omologazione CE di sistefhi, componenti ed entità tecniche, il 
fascicolo del costruttore è messo a disposizione dell'autorità competente fino alla data di 
rilascio o di rifiuto della medesima. 

2. Nel caso di un’omologazione CE in più fasi, il riéhiedente deve fornire: 

a) nella prima fase, le parti del fascicolo delcestruttore e le schede di omologazione del 
tipo richieste per un ‘veicolo completo;eotrispondenti allo stato di costruzione del 
veicolo base; 

b). nella seconda e nelle successive fasi, le parti del fascicolo del costruttore e le schede di 
omologazione CE del tipo corrispondenti alla fase attuale di costruzione, nonché una 
copia della scheda di omologazione del veicolo incompleto rilasciata nella fase di 
costruzione precedente; il costialttore deve inoltre fornire un elenco dettagliato delle 
modifiche e delle aggiunte da lui apportate ai veicoli incompleti. 

3. La domanda di omologazione éi un tipo di sistema, componente o entità tecnica deve 
essere presentata dal costruttofe all'autorità competente. Alla domanda va allegato il 
fascicolo del costruttore, in cOnfòrmità della direttiva CE particolare . 

4. Qualsiasi domanda di omologazione CE relativa ad un tipo di veicolo, sistema, 
componente o entità tecnica può essere presentata presso uno solo degli Stati membri della 
Comunità europea. Per-egni tipo da omologare deve essere presentata una domanda separata. 


ART. 4 
ll procedimento di omologazione CE del tipo 


1. L'autorità competente, rilascia: 

a) unondologazione CE del tipo ai tipi di veicoli conformi alle informazioni contenute nel 
fascicolo del costruttore e che, a seconda della categoria, soddisfano i requisiti tecnici 
di'tutte le direttive CE particolari di cui allegato II, capitolo B; 

b) \un’omologazione CE del tipo in più fasi ai veicoli base, incompleti o completati 
conformi alle informazioni contenute nel fascicolo del costruttore e che soddisfano i 
requisiti tecnici delle direttive CE particolari di cui all’allegato II, capitolo B; 

c) un’omologazione CE del tipo di sistema, di componente o di entità tecnica a tutti i tipi 
di sistemi, di componenti o di entità tecniche conformi alle informazioni contenute nel 
fascicolo del costruttore e che soddisfano i requisiti tecnici della direttiva CE 


— @_ 
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particolare corrispondente, indicata nell’allegato II, capitolo B. Qualora il sistema,Gîil 
componente o l’entità tecnica da omologare svolgano la loro funzione o presentino Uta 
caratteristica specifica solo in connessione con altri elementi del veicolo e, per tale 
motivo, la conformità ad uno o più requisiti possa essere verificata solo se il sistema, il 
componente o l'entità tecnica da omologare funzionano in connessione=eòn altri 
elementi del veicolo, sia essi reali o simulati, la portata dell’omologazione/CE del tipo 
di sistema, del componente o dell’entità tecnica deve essere limitata di consèguenza. In 
tale caso, nella scheda di omologazione CE del tipo del suddetto sistemàxcomponente o 
della suddetta entità tecnica devono essere indicate le eventuali restrizioni dell’uso e le 
eventuali condizioni di installazione. Il rispetto di tali restrizione condizioni è 
verificato al momento dell’omologazione CE del tipo del veicolo, 
2. Se l’autorità competente ritiene che un veicolo, un sistema, un componente o un'entità 
tecnica, pur conforme alle prescrizioni di cui al comma 1., rischiàdi compromettere la 
sicurezza stradale, la qualità dell'ambiente o la sicurezza sul lavorò, rifiuta la concessione 
dell’omologazione CE del tipo. In tal caso, l'autorità competente ne informa immediatamente 
le analoghe autorità comipetenti degli altri Stati membri della Comunità e la Commissione 
europea precisando i motivi della sua decisione. i 
3. Entro il termine di un mese le autorità competenti. peral’omalogazione CE del tipo, di 
ciascuno degli Stati membri della Comunità europea, ifiviano ai propri omologhi degli altri 
Stati membri una copia della scheda di omologazione“CE del tipo, corredata dagli allegati di 
cui al capitolo C, allegato II, per ogni tipo di veicolò per cui l'omologazione CE del tipo è 
stata rilasciata, rifiutata o revocata. 
4. Le autorità competenti. di ciascuno degli Statixmembri della Comunità europea, inviano 
ogni mese alle analoghe autorità competenti degli altri Stati membri un elenco, contenente i 
dati di cui all’allegato VI, delle omologaziontCE di sistemi, componenti o entità tecniche 
rilasciate, rifiutate o revocate nel corso /dello stesso mese. Su richiesta dell’autorità 
competente di uno Stato membro della Comunità europea, le analoghe autorità competenti 
degli altri Stati membri inviano ifftimédiatamente, alla stessa, copia della scheda di 
omologazione del tipo di sistema, del) componente o dell’entità tecnica o il fascicolo di 
omologazione, oppure entrambi i dòeumenti, relativi a ciascun tipo di sistema, componente o 
entità tecnica per il quale hannoxilasciato, rifiutato 0 revocato l'omologazione CE del tipo. 


ART. 5 
Modifiche delle omologazioni CE del tipo 


I. L'autorità competente che ha rilasciato l’omologazione CE del tipo prende i 
provvedimenti necèssari per essere informata di qualsiasi modifica delle informazioni che 
figurano nel fascieolò di omologazione. 

2. La domanda.di modifica di un’omologazione CE del tipo è presentata esclusivamente 
all’autorità competente dello Stato membro della Comunità europea che ha rilasciato 
l'omologazione originaria. 

3. Per quanto riguarda l'omologazione CE del tipo, ove siano mutate le indicazioni che 
figurano nel fascicolo di omologazione, l’autorità competente rilascia, se necessario, la 
pagina70 le pagine modificate del fascicolo di omologazione CE del tipo, indicando 
chiafamente su ciascuna pagina modificata la natura della modifica e la data del nuovo 
rilascio. La prescrizione predetta si considera rispettata anche dal rilascio di una versione 
coordinata ed aggiornata del fascicolo di omologazione CE del tipo, accompagnata da una 
descrizione dettagliata delle modifiche. 

4. Ogni volta che sono rilasciate pagine modificate o una versione coordinata ed aggiornata, 
viene modificato anche l'indice del fascicolo di omologazione CE del tipo, allegato alla 
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scheda di omologazione, in modo da indicare le date delle modifiche più recenti o la data 
della versione coordinata ed aggiornata. 

5. La modifica è considerata come un'estensione e l’autorità competente dello Stato membro 
della Comunità europea che ha rilasciato l'omologazione CE del tipo originaria pubblîte/una 
scheda di omologazione CE del tipo rivista, fornita di un numero d’estensione, chèindichi 
chiaramente il motivo dell’estensione e la data della nuova pubblicazione: 

a) se sono necessarie nuove ispezioni; — 

b) se una delle informazioni della scheda di omologazione CE del tipo, eccetto gli allegati, 
è stata modificata; 

c). se i requisiti di una direttiva CE particolare , applicabile alla data a partire dalla quale è 
vietata la prima messa in circolazione, sono stati modificati a partite dalla data che 
figura attualmente sulla scheda di omologazione CE del tipo. 

6. Se l’autorità competente dello Stato membro della Comunità éuîbpea che ha rilasciato 
l'omologazione originaria CE del tipo ritiene che la modifita di un fascicolo di 
omologazione CE del tipo giustifichi nuove ispezioni o nuove*pròve o nuove verifiche, ne 
informa il costruttore e rilascia i documenti di cui ai commi 3, 4è&5 solo previo esito positivo 
delle nuove prove o verifiche. 


ART. 6 
Certificato di conformità e marchio di omologazione CE del tipo 


1. Il costruttore, detentore di una scheda di omologazione CE del tipo, redige un certificato di 
conformità. Tale certificato, i cui modelli figutanò nell’allegato III, accompagna ciascun tipo 
di veicolo, completo o incompleto, fabbricato îm'conformità del tipo di veicolo omologato. 

2. L'autorità competente può chiedere, ai firii della tassazione o della immatricolazione dei 
veicoli, previo notifica Commissione europea ed alle analoghe autorità competenti degli altri 
Stati membri della Comunità europeascon almeno tre mesi di anticipo, che nel certificato 
siano aggiunti elementi non previsti )nell’allegato. III, purché essi siano espressamente 
menzionati nel fascicolo di omològazione o possano essere desunti dallo stesso mediante 
calcoli semplici. 

3. Il costruttore, detentore divina scheda di omologazione CE del tipo di un sistema, 
componente o entità tecnica àppone, su ciascun componente o entità fabbricati in conformità 
del tipo omologato, il proprio)marchio di fabbrica o commerciale, l'indicazione del tipo o se 
la direttiva CE particolare lo prevede, il numero o il marchio di omologazione CE del tipo, 
oppure tutti gli elementi. questione. 

4. Il costruttore, detèntore di una scheda di omologazione CE del tipo, che, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1., lettera c), prevede restrizioni di utilizzazione del sistema, del 
componente o dell’entità tecnica in questione, fornisce, per ciascun sistema, componente o 


entità tecnica prodotti, informazioni dettagliate su tali restrizioni ed indica le condizioni di 
montaggio. 


ART.7 
Immatricolazione, vendita e messa in circolazione 


LE consentita l’immatricolazione dei veicoli nuovi omologati per tipo, ed è autorizzata la 
vendita o la messa in circolazione per motivi inerenti alla costruzione o al funzionamento 
solo se tali veicoli sono provvisti di un certificato di conformità valido. Nel caso di veicoli 
incompleti è consentita la vendita ma non anche l’immatricolazione definitiva o la messa in 
circolazione fino a quando i veicoli non sono stati completati. 
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2. E° consentita la vendita o la messa in circolazione di sistemi, componenti o entità tecniché 
separate unicamente se tali sistemi, componenti o entità tecniche soddisfano i requisiti dellè 
direttive CE particolari ed i requisiti di cui all’articolo 6, comma 3. 


ART. 8 
Esenzioni 


1. I requisiti dell’articolo 7. comma I, non si applicano ai veicoli previsti per l’utilizzo da 
parte delle forze armate, della protezione civile, dei servizi di lotta centro l’incendio e 
responsabili dell’ordine. né ai veicoli omologati conformemente al comma 2. del presente 
articolo. i 

2. Su richiesta del costruttore, l'autorità competente può esentare dall*applicazione di una o 
più disposizioni di una o più direttive CE particolari i veicoli di cui àgli articoli 9, 10. e 11. 
3. L'autorità competente trasmette alla Commissione europea. èd alle analoghe autorità 
competenti degli altri Stati membri della Comunità europea l’eleneo delle deroghe concesse. 


ART.9 
Veicoli prodotti in piccola serie 


1. Peri veicoli prodotti in piccola serie, il numerotdei'’veicoli immatricolati, messi in vendita 
o in circolazione ogni anno nel territorio nazionale è limitato al numero massimo di unità 
indicate nell’allegato V, sezione A. 

2. L'autorità competente invia: 

a) ogni anno, alla Commissione europea/’elenco delle omologazioni rilasciate per tipi di 
veicoli prodotti in piccola serie; 

b) copia della scheda informativa,*della scheda di omologazione CE del tipo di veicolo 
prodotto in piccola serie e dei&rèlativi allegati alle analoghe autorità competenti degli 
altri Stati membri della Comupità europea designate dal costruttore, con l’indicazione 
della natura delle deroghe concesse, affinché tali autorità decidano, entro un termine di 
tre mesi, se accettare, eper quale numero di unità, l'omologazione CE del tipo dei 
veicoli da immatricolare nel proprio territorio. 


ART. 10 
Veicoli di fine serie 


I. Per i veicoli di fihe serie, su richiesta del costruttore, l’autorità competente, entro i limiti 
quantitativi dikcui all'allegato V, sezione B, consente l’immatricolazione, la vendita o la 
messa in circolazione di veicoli nuovi conformi ad un tipo di veicolo la cui omologazione 
non è più»valida. Tale possibilità riguarda esclusivamente i veicoli che si trovano nel 
territorio» della Comunità europea, che sono accompagnati da un certificato di conformità 
valido rilasciato al momento in cui l'omologazione CE del tipo di veicolo in questione era 
ancorarvalida, ma che non erano stati immatricolati o messi in circolazione prima della 
cessazione di validità di detta omologazione, ed è limitata a 24 mesi per i veicoli completi ed 
a 30 mesi per i veicoli completati, a decorrere dalla data in cui l'omologazione CE del tipo ha 
cessato di avere validità. 

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1. a uno o più tipi di veicoli di una determinata 
categoria, il costruttore presenta, all’autorità competente, una specifica domanda contenente i 
motivi tecnici o economici, od entrambi i motivi, che la giustificano. 
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3. L'autorità competente, entro 3 mesi dalla presentazione della domanda, decideése 
autorizzare l’immatricolazione del tipo di veicolo per fine serie e, nel caso affermativoril 
numero delle unità. 


ART. 11 
Incompatibilità di veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche 


1.Per i veicoli. sistemi, componenti o entità tecniche progettati secondo fecniche o principi 
incompatibili con uno o più requisiti di una o più direttive CE particolari: 

a) è consentito il rilascio di un’omologazione CF provvisoria. InNale caso, l'autorità 
«competente invia entro un mese una copia della scheda di omolagazione CE del tipo e 
dei relativi allegati alle analoghe autorità competenti degli altri Stati membri della 
Comunità europea ed alla Commissione europea e, céntestualmente, chiede alla 
Commissione stessa di essere autorizzata a rilasciarè, ’un’omologazione CE in 
conformità al presente decreto; la Snpianca è accompagnata da un fascicolo contenente 
i seguenti clementi: 

1) i motivi per cui le tecniche o i principi di Gui trattasi rendono il veicolo, il 
sistema, il componente o l’entità tecnica SMîeompatibile con i requisiti di una 0 
più direttive CE particolari applicabili; 

2) una descrizione dei problemi di sicùrèzza, di protezione ambientale o di 
sicurezza del lavoro esaminati ed i provvedimenti adottati; 

3) una descrizione delle prove, con Îvfelativi risultati, le quali dimostrino che è 
garantito un livello di sicurezza, «di protezione ambientale e di sicurezza del 
luogo di lavoro almeno equivalerite a quello garantito da una o più direttive CE 
particolari applicabili; 

b) se la domanda è approvata dalla Commissione europea, l’autorità competente può 
rilasciare un’omologazione CE,dèl.tipo in conformità al presente decreto. In tal caso, la 
decisione deve indicare anche:Sé.debbano essere imposte restrizioni per quanto riguarda 
la validità. La validità dell’ IRA CE del tipo non può avere una durata 
inferiore a 36 mesi; 

c) se le direttive CE particolari sono state adeguate al progresso tecnico in modo che i 
veicoli, sistemi, compoftenti o entità tecniche omologati a titolo delle disposizioni del 
presente ‘articolo siano/conformi alle direttive CE modificate, l’autorità competente 
converte tale omologazione CE del tipo in omologazioni CE del tipo conformi al 
presente decreto prevedendo il tempo necessario per gli adeguamenti dei componenti e 
delle entità tecniche e per la soppressione di qualsiasi riferimento a restrizioni o 
deroghe; 

d) se i provvedimenti necessari per adeguare le direttive CE particolari non sono stati 
avviati, danvalidità delle omologazioni CE del tipo rilasciate a titolo delle disposizioni 
del presente articolo può essere prorogata, su richiesta dell’autorità competente, tramite 
un’altra decisione della Commissione europea. 


ART. 12 
Equivalenza 
L./Si riconosce l'equivalenza delle omologazioni CE del tipo rilasciate sulla base delle 


direttive CE particolari relative ai veicoli a motore come definite nella direttiva 70/156/CEE 
e figuranti nell'allegato Il, capitolo B, parte II.A del presente decreto. 
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Si riconosce l'equivalenza delle omologazioni CE rilasciate in base ai regolamenti 
ni allegati all’accordo del 1958 riveduto, figuranti nell'allegato II, capitolo B, partè 
II.B del presente decreto. 

3. Si riconosce l'equivalenza dei dormienti di prova Aessai in base ai codici normalizzati 
dell’OCSE di cui all’allegato II, capitolo B, parte IT.C del presente decreto, in altemativa ai 
verbali di prova rilasciati in riferimento alle direttive CE particolari . 


ART. 13 
Provvedimenti relativi alla conformità della produzione 


1. L'autorità competente : 

a) procede al rilascio dell’omologazione CE adottando i provvedinîenti di cui all’allegato 
IV in relazione a detta omologazione per accertare, se necessario in collaborazione con 
le analoghe autorità degli altri Stati membri della Comunitàetropea, se siano stati presi 
i provvedimenti necessari per garantire la conformità alNtipo Umologato: del veicoli, 
sistemi, componenti o entità tecniche, prodotti, ed 

b) adotta i provvedimenti di cui all'allegato IV in relazione all'omologazione rilasciata per 

‘ accertare. se. necessario in collaborazione con lé&vanaloghe autorità degli altri Stati 
membri della Comunità europea, se i provvedimenti di cui alla lettera a) continuano ad 
essere conformi al tipo omologato. La verifica effettuata al fine di garantire la 


conformità della produzione al tipo omologàto)è limitata alle procedure previste nella 
sezione 2 dell’allegato IV. 


Art14 
Obbligo di informazione 


I. L'autorità competente informa;&énitro il termine di un mese, le analoghe autorità 
competenti degli altri Stati membri\della Comunità europea della revoca di un’omologazione 
CE del tipo, precisandone i mbtivi, e riceve le informazioni relative alla revoca di 
un’omologazione disposta neglivaliri Stati membri della Comunità europea. 


Art. 15 
Clausole di salvaguardia 


. Se l’autorità ACTA constata che veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche 
ni ad j&n determinato tipo, benché accompagnati da un certificato di conformità 
valido o regolarmente marcati, compromettono gravemente la sicurezza stradale o la 
sicurezza sul-lavoro, può, per un periodo massimo di sei mesi, rifiutare l’immatricolazione di 
detti veicoli 0 vietare la vendita o la messa in circolazione sul proprio territorio di detti 
veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche; in tali casi l’autorità medesima ne informa 
immediatàmente le analoghe autorità competenti degli altri Stati membri della Comunità 
europeare la Commissione europea, precisandone i motivi della sua decisione. 
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Art. 16 


Non conformità al tipo omologato 


1. Si ha non conformità al tipo omologato quando si constatano, rispetto alla scheda di 

omologazione CE del tipo o al fascicolo di omologazione CE del tipo, o rispetto adhentrambi 

i documenti, divergenze non autorizzate, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,, dall'autorità 

competente che ha proceduto all'omologazione. Se sono rispettate le tolleranze previste dalle. 

direttive CE particolari, un veicolo è considerato conforme al tipo omologato, 

2. Se l'autorità competente, che ha proceduto all’omologazione CE del©tipo, constata che 

veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche accompagnati da un certifitatò di conformità o 

recanti un marchio di omologazione CE del tipo non sono conformi al tipo da essa 

omologato, prende i provvedimenti necessari affinché sia ripristinata la conformità dei 

veicoli, sistemi, componenti o delle entità tecniche al tipo omolopato; in tale caso l’autorità 

medesima notifica alle analoghe autorità competenti degli altri Stati membri della Comunità 

europea ed alla. Commissione i provvedimenti adottatati, che“possono giungere fino alla 

revoca dell’omologazione. 

3. L’autorità competente chiede all’analoga autorità competente dello Stato membro della 

Comunità europea che ha rilasciato l'omologazione diNun sistema, di un componente, di 

un'entità tecnica o di un veicolo incompleto di adottate) provvedimenti necessari affinché i 1 

veicoli PrAdO diventino conformi al tipo, nel caso: 

a) di un’ omologazione CE del tipo di veicolo, $e là non conformità di un veicolo è dovuta 
esclusivamente alla non conformità di un sistema, componente o entità tecnica, o 
b) di un’omologazione CE del tipo in più fasi, se.la non conformità di un veicolo 

completato è dovuta esclusivamente allà*rion conformità di un sistema, componente o 
entità tecnica che è parte integrante di Xin veicolo incompleto o alla non conformità del 
veicolo incompleto stesso, 

ed informa immediatamente la Commissione europea della richiesta stessa. 


Art. 17 
Verifica della non conformità 


1. Se l’autorità competente %constata che veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche, 
accompagnati da un certificato di conformità o recanti un marchio di omologazione CE del 
tipo, non sono conformi.àl tipo omologato, chiede all’analoga autorità competente dello Stato 
membro della Comunità/europea che ha proceduto all’omologazione del tipo di verificare se i 
veicoli, 1 sistemi, i eemponenti o le entità tecniche prodotti sono conformi al tipo omologato. 


Tale verifica deve essere effettuata nel più breve tempo possibile, comunque entro sei mesi 
dalla data dellacrichiesta. 


Art. 18 
Notifica delle decisioni e dei ricorsi esperibili 


1. Ilifiuto o la revoca di'un’omologazione CE del tipo, il rifiuto di immatricolazione o il 
divieto di messa in circolazione o di vendita derivanti dall’applicazione del presente decreto 
e debitamente motivato e la relativa decisione è notificata all’interessato unitamente 
all'indicazione dei mezzi di ricorso previsti dalla IEgIRIIZIONE vigente e dei relativi termini 
per esperire il ricorso medesimo: 


— 15 


16-4-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88 


Art. 19 


Notifica delle autorità competenti per l’omologazione CE del tipo e dei servizi tecnici 


1.I nomi e gli indirizzi dell’autorità competente per l'omologazione CE del tipo e deisservizi 
tecnici da essa designati sono comunicati, dalla autorità medesima, alla Commissione 
europea ed alle analoghe autorità competenti degli altri Stati membri dellà-Comunità 
europea. 


Art. 20 
Servizi tecnici 


I. Un costruttore può essere designato come servizio tecnico ‘unicamente se previsto 
espressamente dalle direttive CE particolari o dalle regolamentaziohi alternative. 

2. Un servizio tecnico, previo accordo con l’autorità Compatte può utilizzare attrezzature 
esterne. 

3.] servizi degli Stati non facenti parte della Comunità%europea possono essere nici 
quali servizi tecnici esclusivamente nell’ambito di ace@rdi bilaterali o multilaterali tra gli 
Stati medesimi e la Comunità europea. 


Art. 21 
Attuazione 
1. Le disposizioni del presente decreto decorrono dal 1° luglio 2005. 
| | Art. 22 
Misure di applicazione dell’omologazione del tipo 


1. Peri veicoli delle categorie, TW7T2 e T3, le disposizioni del presente decreto si applicano: 
a) ai.nuovi tipi di veicoli &detorrere dal 1° luglio 2005, 

hi a tutti i nuovi veicoli Imèssi in circolazione a decorrere dal 1° luglio 2009. 

2. Per le categorie di veicoli diversi da quelli di cui al comma 1., una volta adottate tutte le 
direttive CE particolari.pér una categoria di veicoli, come definita nell’allegato II, e recepite 
nell’ordinamento intetno, il presente decreto si applica: 

a) tre anni dopo-kentrata in vigore del decreto di recepimento dell’ultima direttiva CE 
particolare, da adottare, per i nuovi tipi di veicoli, 
b) sei anni dopo l’entrata in vigore del decreto di recepimento dell’ultima direttiva CE 
particolare da adottare, per tutti i veicoli messi in circolazione. 
3. Su richiesta)dei costruttori, il presente decreto è applicabile ai nuovi tipi di veicoli a partire 
dalla data disentrata in vigore dei decreti di recepimento di tutte le direttive CE particolari. 
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Art. 23 
Disposizioni normative sostituite 


. Con effetto dal 1° luglio 2005, le disposizioni del presente decreto sostituiscono le 

ana contenute: 

a) nella legge 8 agosto 1977. n. 572, recante norme di attuazione delle direttive della 
Comunità europea concernenti il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative all'omologazione dei tipi di trattori agricoli o forestale a ruote, e successive 
modificazioni ed integrazioni, e 


b) nel decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1980, n.76, Capo I, recante 
disposizioni di carattere generale relative all'omologazione CEE dei trattori agricoli 0 
forestali a ruote. e negli allegati I, Il e Ill al decreto medesimo, recanti, 
rispettivamente, il modello di scheda informativa. la scheda di omologazione CEE ed 
il certificato di conformità di cui agli allegati I, ]l e III della direttiva 74/150CEE. 

2. I riferimenti alla direttiva 74/150/CEE e successive modificazioni ed integrazioni si 


intendono tatti alla direttiva 2003/37/CE, recepita con il presente decreto, e vanno letti 
secondo la tabella di concordanza di cui all’allegato VIII al presente decreto. 


ART. 24. 
Allegati 


1. Gli allegati I. I, III, IV. V, VI, VII e VIII, nonché l'elenco degli allegati stessi, al presente 
decreto ne costituiscono parte integrante. 


Il presente decreto sarà pubbliéato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 novembre 2004 


II Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
LUNARDI 


II Ministro delle politichedgricole e forestali 
ALEMANNO 


Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2005 
Ufficio controllo atti Mînisteri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 274 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 
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Appendice 1 Definizione dei veicoli per usi specifici ed elenco dei requisiti da soddisfarè&per la loro 


omologazione CE del tipo; applicazione delle direttive specifiche ai veicoli\pèPusi specifici 


Appendice 2 Procedure da seguire per l'omologazione CE del tipo di un veicolo 
— Capitolo C Scheda di omologazione CE di un tipo di veicolo 
Appendice 1 Sistema di numerazione delle schede di omologazione CE 
Allegato II Certificato di conformità CE 
Allegato IV Procedure di conformità della produzione 
Allegato V Limiti delle piccole serie e dei veicoli di fine serie 
Allegato VI Elenco delle omologazioni CE del tipo rilasciate%in base alle direttive particolari 
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ALLEGATO 1(3) 


MODELLI DI SCHEDA INFORMATIVA 


(Tutte le schede informative di cui alla presente direttiva e alle direttive specifiche devono essere costituite 
esclusivamente da un estratto del presente elenco completo e rispettare il sistema di numerazione). 


Le seguenti informazioni, ove applicabili, devono essere fornite in triplice copia ed includere un indice del contenuto. 
Gli eventuali disegni devono essere forniti in scala adeguata e con sufficienti dettagli in formato A4 &inyfogli piegati 
in detto formato. Eventuali fotografie devono fornire sufficienti dettagli. 


MODELLO A 
Elenco completo 


Il modello A va utilizzato quando non è disponibile nessuna scheda di omològazione CE del tipo rilasciata in base ad 
una direttiva specifica 


0. DATI GENERALI 

0.1. Marca o marche (marca depositata dal COSTrUttore): .............iiiiiniiiieeereiereceeeeeeeeeeeeeieeineenee 
0.2. Tipo (specificare eventuali varianti é versioni): .............. 

0.2.0. Situazione relativa all’ultinfazione del veicolo: 


veicolo completo/completatofincompleto (!) 


Per i veicoli cornpletati indicare nome e indirizzo del costruttore precedente e numero di 
omologazione’delyéicolo incompleto o completo 


0.2.1. Designazione(i) commerciale(i), se disponibile: ...........iiiiiirieiiieeieeieeieeeeeeeeiieeceeeeeeeeeeeeee 

0.3. Mezzi di identificazione del tipo, se marcati sul veicolo: 

0.3.1. Targlietta del costruttore (posizione e Metodo di fissaggio): ..................uieiereeeeeeeeee iene 

0.3.2. Numero di identificazione del telaio (posizione): ..........uuuiiirirrireiieceeiieieeeeeeeeieeeeeeeieieie 

0.4. Categoria del'veicolo(4):..uuiiairiio ia rain 

0.5. Nome e indirizzo del costruttore: .................. 

0.6) Posizione e metodo di fissaggio delle targhette e delle iscrizioni regolamentari (fotografie o 
DISEGNI): sciiciiiriirii ini ciiiericiriari alitalia llericaiiaa ricorra letizia etica 

0.7. Peri sistemi, i componenti e le entità tecniche, posizione e modo di fissaggio del marchio di 


omologazione:CE del tipors:siicianianiezionineia nerina iii 


0.8. Nome e indirizzo dello o degli stabilimenti di Montaggio: .........iiiiiriiiiieeieeiieeeeeeeeeinee 
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1. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENERALI DEL VEICOLO 
allegare fotografie 3/4 anteriore e 3/4 posteriore o disegni di una versione rappresentativa, nonché 
piano quotato dell'intero veicolo) 
1. Numero di assi e di ruote: ...... 
11.1. Numero e posizione degli assi a ruote gemellate (eventuali): .................iiil ine 
11.2. Numero e posizione degli assi direzionali: ...................uiiieeeeeeeepazzeee Voce 
1.1.3. Assi motore (numero, posizione, possibilità di innesto di un altro asse): Lf... Zuin 
LIA. Assi frenati (numero, posizione): ..... 
12. Posizione e disposizione del MOtOre: ..........................irelere iii 
1,3. Posizione del volante: a destra/a sinistra/centrale (1) 
1A. Posto di guida reversibile: sì/no (1) 
1,5. Telaio: Telaio a trave centrale/telaio a longheroni/telaiò articolato/altro (!) 
1.6. Veicolo progettato per la circolazione stradale: à'destra/a sinistra (1) 
2. MASSE E DIMENSIONI (5) (kg e mm) (eventualmente con riferimento agli schemi) 
2.1. Massa(e) a vuoto 
2.1.1 Massa(e) a vuoto del veicol6 in òtdine di marcia (16) 


(serve come riferimento per le varie direttive specifiche), (compreso il dispositivo di protezione 
contro il capovolgimento; senza accessori forniti a richiesta, ma con liquido di raffreddamento, 
lubrificanti, carbufanter'attrezzatura e conducente) (6) 


tt MASSIMI LR RARI RR iene 
RR LL ERRE OR N RA RIO IRON ROIO TRITO VENE NE RI RIOTA RE ER TRA NI OOO 
2.1.1.1. Ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi e, per i semirimorchi (o macchine intercambiabili 
trainate) o rimorchi ad asse centrale (o macchine intercambiabili trainate), il carico al punto di 
AILCO: rr laaaacadearnia 
2.2. Massa(e) massima(e) dichiarata(e) dal COStrUttore: ..................iiiiiii iii 
2.2.1. Massa(e) massima(e) del veicolo a pieno carico tecnicamente ammissibile secondo i tipi previsti 


di prieumaticitucnea iii er 


2.X7 Ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi e, per i semirimorchi (o macchine intercambiabili 
trainate) o rimorchi ad asse centrale (o macchine intercambiabili trainate), il carico al punto di 
MAO: rr aaa 
2.2.3. Limiti della ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi (indicare i limiti massimi in percentuale 


sull’asse anteriore e sull’asse posteriore) e per i semirimorchi (o macchine intercambiabili trainate) 
o rimorchi ad asse centrale (o macchine intercambiabili trainate), il carico sul punto di attacco: 
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2:23.01. Massa(e) e pneumatici: 
A se umvero Plagiiatio: Capacità di carico Massa Bin tecnicamente Carico verticale (7) massimo | 
(dimensioni) ammissibile per asse ammissibile al punto di aggancio 

1 

2 

3 

2.2. Calcoli) a 

2.3. Zavorratura (peso complessivo, materiale, NUMETO di pezzi): ......u iii 

2.3.1. Ripartizione delle zavorre fra glivassi: .........uuuu iii eeeeeiieeeeceeeiceereeeeienineee 

24. Massa(e) rimorchiabileti) tèenicamente ammissibile(i) del trattore nei casi seguenti: 

24.1. Rimorchio (macchinayintercambiabile trainata) a timone: ...........iiiiiiiiiiieiienne 

2.4.2. Semirimorchio (macchina intercambiabile trainata): ............iiiiiiiiie iii 

2.4.3. Rimorchi (macchina intercambiabile trainata) ad asse CENtrale: ..........MM...iiiiiiie 

24.4, Massa complessiva tecnicamente ammissibile dell'insieme trattore-rimorchio (macchina inter- 
cambiabile trainata) (a seconda delle varie configurazioni del sistema di frenatura del rimorchio 
Qinacchina intercambiabile:ttaiatà);. aria irrita 

2.4.5. Massa massima del rimorchio (macchina intercambiabile trainata) trainabile: ..................t 

2.4.6. Posizione del punto di attacco: 

2.46, Altezza dal suolo: 

2.4.6.1.1. ALtEZZa: MASSIMA? riale REI Ira 

2.4.6.1.2. Altezza minima ae 

2.4.6.2. Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore (MM): i... 
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2.4.6.3. Carico verticale statico/massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio: 

2.4.6.3.1. — “del'irattorte aule 

2.4.6.3.2. — del semirimorchio (macchina intercambiabile trainata) o rimorchio ad asse centrale 

(macchina intercambiabile trainata): .............MMuiiriercrerreneerereeceeeeenerezeeececezeeereezeeene Re 

Didi Interasse (8) 

2.5.1. Peri semirimorchi (macchina intercambiabile trainata): 

2.5.1.1. — distanza tra l’asse di aggancio e il primo asse posteriore: .................. dazi 

2.5.1.2. — distanza tra l’asse di aggancio e l'estremità posteriore del semirimorchio (macchina 

intercambiabile trainata): ciare ici 

2.6. Carreggiata massima e minima per ogni asse (misurata tra i piani dissimmetria dei pneumatici 
semplici o accoppiati secondo il montaggio normale dei pnetwmatici) (che il costruttore deve 
precisate)M)i.o ori 

2%: Gamma di dimensioni del veicolo (fuori tutto e per circolazione stradale) 

2.7.1: Peri telai non carrozzati: 

2.7.1.1. Lufighezza(10): ira 

2.74.11. Lunghezza totale ammissibile del veicolo COMPHEtato: ..................iiiiiiiiiiiie 

2:71.12. Lunghezza minima ammissibile del veicolo completato: ...............iniinmmiiiiiiiiiiiiieiee 

2:7.12. Larghezza (!!):. 

2.71.21. Larghezza massima ammissibile,del veicolo completato: .....................uuiieeeeeeeeeieiiiee 

2.71.22. Larghezza minima ammissibile del veicolo completato: ................... iii 

2.7.1.3. Altezza (a vuoto)‘(!2=(quando la sospensione, se esiste, è regolabile in altezza, indicare la 
posizione normmal&gdiMmarcia): iaia ali 

2.7.1.4. Sbalzo anteriore(13): . 

2.71.41. Angolo di\attacco: ......... gradi 

2.7.1.5. Sbalzo:posteriore (14); LL. iiriariiiivritii 

2.7.1.5.1. Angolo di uscita: ......... gradi 

2.7.1.5.2. Sbalzo minimo e massimo ammissibile del punto di aggancio (14): ........iiiiiiiiiie 

2.7.1.6% Altezza libera dal suolo (15): 

2.7,1.6.1. Tra gliassii casa elia 

2.71.62. Sotto:l'asse o:glirassi anteriori: si... sura 

2.7.1.6.3. Sottol'asse o:plivassi posterioli: anale 

27:17. Posizioni estreme ammissibili del centro di gravità della carrozzeria e/o delle finiture interne e/o 
delle:attrezzatire è/o.del'caticonitile .si...ccicirriiiririonireniiranii cinici ti siriani 
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2.7.2; Telai carrozzati: 
2.7.2:1. Lunghezza(0) acacia 
2.7.2.1.1. Lunphezzadella zona:di carico «i race 
2:7.2:2. Larghezza (rail aaa A 
27:23: Altezza (a vuoto) (!) (quando la sospensione, se esiste, è regolabile in altezza, indicare la 
posizione normale di MALCia):: ..............srscrerccrreersezicessziszioiernenioresioeimenianiisconnionieneeionenzionezione Nyfsciccicnnni 
2.7.2.A. Sbalzoranteriore (13)2 ..oiricsrirrriciirreni nce nei seanenna riaccende ai RIN ci 
27.241. Angolo di attacco: ......... gradi 
27.25. Sbalzo posteriore (14). eri Vicini cecina 
2.7.2.5.1. Angolo di uscita: ......... gradi 
2.7.2.5.2. Sbalzo minimo e massimo ammissibile del punto di aggancio (14): .......iiiiiiiiiiiiie 
2.7.2.6. Altezza libera dal suolo (15): 
2.7.2.6.1. Traspli assiî...uuraliicriiic ieri 
2.7.2.6.2. Sotto:l'asseo oli assi anteriori: Lc. iitiiiliiniirprionine 
2:7.2;6:3, Sotto:l'asse:0 gli. assi POStEriori ssi Ari iii 
2.7.2.7. Angolo di rampa (22): ......... gradi 
2.7.2.8. Posizioni estreme ammissibili del centro di gravità del carico utile (per i carichi non uniformi): .. 
3. MOTORE 
31. Parte 1 — Dati generali 
3.1.1, Motore capostipite/Tipo di motore (!)(2!) 
Marca (o marché)adépositata(e) dal COStrUttOre: ..............uueeeeeereereeeiiierieeiceereeeeeeeeee rene 
3.1.2. Tipo e designazione commerciale del motore capostipite e (se del caso) della famiglia del o dei 
Motofi me... 
3.1.3. Mezzi*di/identificazione del tipo, se marcati sul motore (o sui motori) e metodo di apposizione: 
3.1.3.1. Ubicazione, mezzi di identificazione e metodo di apposizione dei caratteri di identificazione del 
PO dI'INOLOLE; sscrniirrraziicizi seria ciiniaieciicreitisicioreriiciiicnionizlin recinti iii vinci 
3.1.3.2. Ubicazione e metodo di apposizione del numero di omologazione CE: ............Liiiirinnnnee 
3.1.4, Nome e indirizzo del costruttore: .................. 
3. Indirizzo degli stabilimenti di montaggio: ... 
3.6. Principio di funzionamento: 


— accensione comandata/spontanea (!) 
—. iniezione direttafindiretta (') 


— ciclo: due tempifquattro tempi (') 


MS 
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Carburante: 

gasolio/benzina/GPLfaltri(!) 

Parte 2 — Tipo di motore 

Caratteristiche essenziali deltipo di motore 


Descrizione del motore ad accensione spontanea: 


LOSIUItole urli 


Tipo di motore apposto dal COStruttore: ...........................uurrrrrriieeeeeeeeeeeeeerafrrlne 


Ciclo: quattro tempi/due tempi (!) 


Alesaggio: ........ mm 


Corali. mm 

Numero e disposizione dei cilindri: ........................uitNicirirreiieieeeereeeenrennene 
Cilindrata: ......... cm3 

Regime nominale: ......... min! 


Regime di coppia massima: ......... min! 


Rapporto volumetrico di COMPreSssione ®)!...........................uurrrrrreeeeeeeeeeeeeeeneereeeeeeeeeeee 


Sisfemadi/combustioné:..a nia iaia 


Disegno(i) della camera di combyfstione e della faccia superiore del pistone: 
Sezione minima dei condotti di aspirazione e di scappamento: ............... 
Sistema di raffreddamento 


Liquido 


Tipo: deliiglli lO: siiciiciciriiiiaiericniti 


Pombpa(e) di circolazione: confsenza (!) 


Cafatteristiche o marca o marche € tipo 0 tipi (S€ del CASO): ........Muuiiiiirieriieerene 


Rapportol(i) di trasmissione (s€ del Caso): .........uuiiiiiiriiiiiieieiieeeeeeeeeieeeeezenzeneee 


Aria 


Ventilatore: sì/no (!) 


Caratteristiche o marca o marche € tipo 0 tipi (S€ del CASO): i... 


Rapportol(i) di trasmissione (5€ del Caso): .........uuuiiiiiiriieiiiiceeeieeieeeeeeeiieereeeeeenene 


Temperatura autorizzata dal costruttore: 


Raffreddamento a liquido: temperatura massima all'uscita: ......... K 
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3:2,1-15.2. Raffreddamento ad aria: punto di riferimento: .........Muiiiiiiriiiiieeeiiieeeeeeiieeeeeeeeiieeereeeeee 
Temperatura massima al punto di riferimento: ......... K 

3.2.1.15.3. Temperatura massima dell’aria di alimentazione all'uscita dello scambiatore intermedio «di 
ammissione (eventualmente): ......... K 

3.2.1.15.4. Temperatura massima dei gas di scarico nei tubi di scappamento adiacenti alle flange dinuscita 
dei collettori: ......... K 

3.2.1.15.5. Temperatura del lubrificante: minimo: ......... K, massimo: ......... K 

3.2.1.16. Sovralimentazione: sì/no (1) 

3.2.1.16.1. IV ELIE: RERRRRRR RE RR IE E RIO FROST di AO IRRI 

3.2.1.16.2. RE RO RE RO ERRE OCRA TSO ROIO IS RITARToTOY Ch O RORIRRT Ro 

3.2.1.16.3. Descrizione del sistema (per esempio, pressione massima, valvola discarico) (se del caso): ... 

3.2.1.16.4. Scambiatore intermedio: sì/no (1): 

3:2.1.17. Sistema di ammissione: depressione massima ammissibile all'entrata, al regime nominale del 
motore e a pieno carico: ......... kPa 

3.2.1.18. Sistema di scappamento: contropressione massima ammissibile al regime nominale del motore 
e a pieno carico: ......... kPa 

32.2: Ulteriori dispositivi antinquinamento ($e esistono e se non sono indicati sotto un’altra voce) 
Descrizione e/o:scheriali): sari 

3:23; Carburante di alimentazione 

323 Pompa di alimentazione: 
Pressione ......... kPa (2)*e diagramma caratteristico: 

3;2:3.2. Sistema di inieziòne: 

3.2.3.2.1. Pompa 

3.2.3.2.1.1. Marca(mMapelio)ioca n Ra 

3.2.3.2.1.2. HR), O ARR E O ERRE I NT 

3.2.3.2.1.3. Màndata: ........ mm? (2) per iniezione o per ciclo, per un regime nominale della pompa di: ......... 
min! (nominale) e di: ......... min! (coppia massima) rispettivamente, o schema. 


Indicare il metodo utilizzato: su motore/su banco (!) 


3.2.3.2.1644 Anticipo all’iniezione: 

3.2.3.2.1.4.1. Curva:dianticipo:all'iniezione: i): nisi 
3,2.3:2.1.4.2. ECO ROERO RO N O N IC 
3.2.3.2.2. Condotti di iniezione 

3.2.3.2.2.1. Lunghezza(e): ......... mm 

3.2.3.2.2.2. Diametro interno: ......... mm 
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3.2.3.2.3. Iniettore(i): 

3:2,3:2.3.1 Mafea Marche) fatali A A Ie 

3.2.3.2.3.2. IURIS BRIO I ORIO RESTO CIOTTI O TR 

3.2.3.2.3.3. Pressione di apertura (2): ......... kPa o schema (1): 

3.2.3.2.4. Regolatore 

3.2.3.2.4.1. Marca (marche) a natia iaia Ri ii 

3.2.3.2.4.2. la n 

3.2.3.2.4,3. Regime di entrata in funzione del regolatore a pieno carico (?):. 

3.2.3.2.4.4. Regime massimo a vuoto (2): ......... min! 

3.2.3.2.4,5. Regime del minimo (2): ......... min! 

3.2.3.3. Sistema d’avviamento a freddo: 

3.2.3.3.1. Marca (marche): ...... 

3.2.3.3.2. lc 

3,2.3.3.3. RISE VARA REA FORA ROIRA GRR IROA 

3.2.4. Caratteristiche della distribuzione 

324.1. Alzate massime delle valvole e angoli di apertura e di chiusura con riferimento al punto morto 
superiore; o:catattetistiche equivalenti? iui 

3.2.4.2. Giochi di riferimento e/o-gàmma di regolazione (1): .............iiiiiiiiiiiiiiiieeeiiee 

3.2.5. Funzioni a comando elèttronico 


Se il motore iriclude funzioni a comando elettronico, devono essere fornite le informazioni 


relative alle loro cafatteristiche, tra CUI: .......... ieri eee 
3:25: IV) ELLE RE EORE ICE SORIA SRO RI IRIS OI INCINTA 
3.2.5.2. lie 
3.2.5.3. Nikero:del' pezzo: guri 
3.2.5.4. Ubicazione dell'unità di comando elettronico 
3.2.5.4.1, Elementi individuati ssizuna none nia RI ir 
3.2.5(4%h Elementi comatidatit munari AIA AIAR ae 
3.3) Parte 3 — Famiglia dei motori ad accensione spontanea 


Caratteristiche essenziali della famiglia dei motori 
3.3.1. Elenco dei tipi di motori che compongono la famiglia 


3.3.1.1. Nome della famiglia di Motori: i.ucssiriririciiiniciriinicireiciitaiiziniinioniieniciin rica cizizinririe 
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3,312; Specifiche dei tipi di motore all’interno della famiglia 
Motore 
capostipite 
Tipo di motore 
Numero dei cilindri 
Regime nominale (min!) 
Mandata di carburante per corsa (mm?) a regime 
nominale 
Potenza netta a regime nominale (kW) 
Regime di coppia massima: (min!) 
Mandata di carburante per corsa (mm?) al regime di 
coppia massima 
Coppia massima (Nm) 
Regime di minimo (min!) 
Cilindrata unitaria in % del motore capostipite 100 


34, Parte 4 — Tipo di motore all’interno della famiglia 


Caratteristiche principali deltipo di motore capostipite della fami- 


glia (1) 
3.4.1. Descrizione del motore ad accensione spontanea 
3.4.1.1. Costruttore:(.. 
3.4.1.2. Tipo di Myiyre appostordal'Costruttore: sc... iaia 
3.4.1.3. Ciclo:*quattro tempi/due tempi (1) 
3.4.1.4. Albsaggio: ......... mm 
3.4.1.5. Corsa: ......... mm 
3.4.1.6. Numero:e-disposizione:dei Glindii.......uiiicriiini iii 
34.197. Cilindrata: ......... cm3 
3.418. Regime nominale: ......... min! 
9.4.1.9. Regime di coppia massima: ......... min! 
3.4.1.10. Rapporto volumetrico di COMpressione (2): .................u..cirirrrr creino 
3.4.1.11. Sistemta:di: GOMDUSHOMG;:i.;csicriiirzirneniiniiziniciiisienzizio irene inni cicoria ieri apici 
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3.41.12. Disegnol(i) della camera di combustione e della superficie superiore del pistone: 

3.4.1.13. Sezione minima dei condotti di aspirazione € di SCAppamEnto: ......... iii 

3.4.1.14. Sistema di raffreddamento: 

3.4.1.14.1. Liquido: 

3.4.1.14.1.1. Tipodel'liquido:-.rvrciiriicraiii iii 

3.4.1.14.1.2. Pompal(e) di circolazione: con/senza (!): 

3.4.1.14.1.3. Caratteristiche o marca o marche € tipo 0 tipi (S€ del CASO): uu... Magrini 

3.4.1.14.1.4, Rapporto(i) di trasmissione ($€ del Caso): ........Muuiriiiiiereererieeeeeeeeeglte Ragione 

3.4.1.14.2. Aria 

3.4.1.14.2.1. Ventilatore: sì/no (1) 

3.4.1.14.2.2. Caratteristiche o marca o marche e tipo 0 tipi (se del Caso)t ....b.tt 

3.4.1.14.2.3. Rapportol(i) di trasmissione (se del caso): ..... 

3.4.1.15. Temperatura ammessa dal costruttore: 

3.4.1.15.1. Raffreddamento a liquido: temperatura massima all'uscita: ......... K 

3.4.1.15.2. Raffreddamento ad aria: punto di riferinàentor .........MMMuiiiiiiiiiiieieiieeeieeeeeeeeeeieeieeeeee 
Temperatura massima al punto di riferimento: ......... K 

3.4.1.15.3. Temperatura massima dell’aria di alimentazione all'uscita dello scambiatore intermedio di 


ammissione (eventualmente)x,......), K 


3.4.1.15.4. Temperatura massima dei gas di scarico nei tubi di scappamento adiacenti alle flange di uscita 
dei collettori: ......... K 

3.4.1.15.5. Temperatura del ltbrificante: minima ......... K, massima: ......... K 

3.4.1.16. Sovralimentazionersì/no (1) 

3.4.1.16.1. Marcaria A riiiaitr 

3.4.1.16.2. elia 

3.4.1.16.3. Descrizione del sistema (per esempio, pressione massima, valvola di scarico) (se del caso): ........... 

3.4.1.16.4. Scambiatore intermedio: sì/no (1): 

3.4.1.176 Sistema di ammissione: depressione massima ammissibile all'entrata, al regime nominale del 


motore e a pieno carico: ......... kPa 


3.48. Sistema di scappamento: contropressione massima ammissibile al regime nominale del motore 
e a pieno carico: ......... kPa 


3.4.2. Ulteriori dispositivi antinquinamento (se esistono e se non sono indicati sotto un’altra voce) 
Descrizione e/o:(1) schemali)i uscii ii 
3.4.3. Carburante di alimentazione 
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3.4.3.1. Pompa di alimentazione: 
Pressione ......... kPa (?) o diagramma caratteristico: 
3.4.3.2. Sistema di iniezione: 
3.4.3.2.1. Pompa 
3.4.3.2.1.1. Marca: (iMaiche) tl 
3.4.3.2.1.2. TIPOlisiiiine iN 
3.4.3.2.1.3. Mandata: ......... mm (2) per iniezione o per ciclo, per un regime nominale, della pompa di: 
REC min"! (nominale) e di: ......... min! (coppia massima) rispettivamente,(o schéma. 


Indicare il metodo utilizzato: su motorefsu banco (1) 


3.4.3.2.1.4. Anticipo all’iniezione: 

3.4.3.2.1.4.1. Curva: di anticipo all'iniezione: fb): uri iirieniorinricriieiceniiconiiosieriieicrianiritrrriiriniinn iti 

3.4.3.2.1.4.2. Fasatura occ re 

3.4.3.2.2. Condotti di iniezione: 

3.4.3.2.2.1. Lunghezza(e): ......... mm 

3.4.3.2.2.2. Diametro interno: ......... mm 

3.4.3.2.3. Iniettore(i): 

3.4.3.2.3.1. Marca (marche): ...... 

3.4.3.2.3.2. Tipofi): ....... 

3.4.3.2.3.3. Pressione di apertura (?) o*schema: .... 

3.4.3.2.4. Regolatore(i): 

3.4.3.2.4.1. Marta (Marche) ei AE NA CALIOAIAAAIARIARAAA 

3.4.3.2.4.2. Tipoliina-Nacc 

3.4.3.2.4.3. Regime diventrata in funzione del regolatore a pieno carico (2): ......... min! 

3.4.3.2.4.4. Regime massimo a vuoto (2): ......... min! 

3.4.3.2.4.5. Regime del minimo (2): ......... min! 

3.4.3.3. Sistema d avviamento a freddo: 

3.4.3.3.1. Marca.(marche)arale aa ea O Ra 

3.432. Il 

3.333. DESCLIZIONE!: is. 

3.44, Caratteristiche della distribuzione 

344.1. Alzate massime delle valvole e angoli di apertura e di chiusura con riferimento al punto morto 
superiore, o caratteristiche equivalenti: ..................uuuieeeeeeiee eee 

344.2. Giochi di riferimento e/o gamma di regolazione (1): .......uuuiiiiiiiiiieeeie recezione 
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3.4.5. Funzioni a comando elettronico 


Se il motore ha funzioni a comando elettronico, devono essere fornite le informazioni 
concernenti le loro caratteristiche, ovvero: 


3.4.5.1. MAFCA: ............ 

3.4.5.2. ORTO OOO OA 
3.4.5.3. Numeéto:del' Pezzo: i. iui ii 
34.54. Ubicazione dell'unità di comando elettronico: 

3.4.5.4.1. Elemiénti individuati sian arene alii 
3.4,5.4.2. Elementi comandati anca eo 
3.5. Serbatoio(i) del carburante o del combustibile: 

3531 Numero, capacità-e materiali «ria lara 
3:5:2: Disegno, foto o descrizione che indichi chiaramente l’wbicazione del (dei) serbatoioli): .................. 
3.5.3. Serbatoio(i) ausiliario(i) del carburante o del combustibile 

3.5.3.1. Numero, capacità. e materiali: cile iiiiirriiina 
3.5.3.2. Disegno, foto o descrizione che indichi chiaramente l'ubicazione del (dei) serbatoiol(i): .................. 
3.6. Potenza nominale del motore: ......... Kw a... min! con regolazione di serie (conformemente 


alla direttiva 97/68/CE) 


3.6.1. Facoltativo: Potenza alla presa di forza (PDF), (secondo il codice 1 o 2 dell’OCSE o ISO 789-1: 
1990), se esiste, alli) regiméli) standard 
Regime standard PDF Regime,motore corrispondente Potenza 
(min!) (min) (KW) 
CL WWW oo, SO OO EE 
2:1:000// 0 leoni | imitata 
3.7. Coppia massima: ......... Nm a ......... min! (secondo la direttiva 97/68/CE) 
3.8. Altri motori di trazione (ad accensione comandata, ecc.) o combinazioni di motori (caratteristiche 
dei pezzi: di tali motori); uri 
3.9. Filtro dell’aria: 
3.9.1 Marca (Marche): ...................... 
3.90, Tifone 
3.9.3. Depressione media alla potenza massima: ......... kPa 
3.10. Dispositivo di scappamento 
3.10.1. DESCRIZIONE: E:SCHEtMi: siii cina ever 
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3.10.2. Marca (iMarche)i vasi A 
3.10.3. TIPO O 
3.11. Sistema elettrico: 
311.1. Tensione nominale, terminale a massa positivo/negativo (1): ......... V 
3.11.2. Generatore: 
3,11:2.1, TIPO: ac ia OR Rici Ni prora 
3.11.2.2. Potenza nominale: ......... VA 
4. TRASMISSIONE (16) 
4.1. Schema del sistema di trasmissione: .................ccrrirrreceenrrecee ge Jecciiereerier ce rieerecerecceezienenieene 
4.2. Tipo di trasmissione (meccanica, idraulica, elettrica, ecc.): .....u/..Tiiiiiiiieiiiieieieeee 
42.1. Breve descrizione degli eventuali componenti elettricifelettronici: .................uuiiiiie 
4.3. Momento di inerzia del volano MOtore: .............. Aire eric eeierieceeeeeerieeeneceeeeeneezeneenene 
4.3.1. Momento di inerzia supplementare in folle: L.A... 
4.4. Frizione:(tipo):se: del CASO? it. arci fertile icaro iciiririereenieciace erranti ariete disreieniaten tiziano 
44.1. Conversione massima di cOppia, se del CASO: ...........uiiiiiiiiriiieiieieiireiceiieeeeeeeeeeeieereeeeeeeieneene 
4.5. Cambio (tipo, presa diretta, sistema di comando), se del caso: 
4.6. Rapporti della trasmissione, eon o senza gruppo di rinvio, se del caso (!7): 

Marcia Rapporterdel cambio dia Fed Rapporto al ponte Rapporti totali 
Massimo per cambio continuo (1) 
I 
2 
3 
Minimo per cambfo,coritinuo (!) 
Retromarcia 
1 
(1) Trasmissione e cambio continuo 
4.601. Dimensioni massime dei pneumatici degli assi MOtOore: .........Muiiiiieiiiiiereeeereieeeeeeeeiieeeeee 
4.7. Velocità massima per costruzione del trattore con la marcia più alta (fornire gli elementi di 

calcolo) (17): ......... km/h 

4.7.1. Velocità massima misurata: ......... km/h 


N 
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4.8. Avanzamento effettivo delle ruote motrici dopo un giro COMPLETO: .............niiiiiirrriericereeneneee 

4.9. Regolatore di velocità del veicolo: sì/no (!) 

4.9.1. DESCIIZIONE?: scsi rinriininicniiniiicnnarzior incisioni iN 

4.10. Eventuali indicatore di velocità, contagiri e contaore: 

4.10.1. Indicatore di velocità (se del caso): 

4.10.1.1. Modo di funzionamento e descrizione del meccanismo di COMando: ................. NR 

4.10.1.2. Costante:dello strumento; ssutaraa iena 

4.10.1.3. Tolleranza del Meccanismo di MISULA: ...............iiiriiiieir Moie 

4.10.14. Rapporto,totale di trasmissione: siniazi.i silicati i iti 

4.10.1.5. Disegno della scala dello strumento e altre forme di iNdicazioneT..............iiiiriniiieeeeiienienne 

4.10.1.6. Breve descrizione dei componenti elettricielettronici:A,.............uuiiiiiiiiiii 

4.10.2. Eventuali contagiri e contaore: sì/no (1) 

4.11. Eventuale bloccaggio del differenziale: sì/no (!) 

4.12. Presa(e) di forza (regime di rotazione e rappoîto con quello del motore)(numero, tipo e posizione) 

4.12.1. — pinapalei)izua lilla 

4.12.2. RE PO RR RR TRA TIR RR IRE 

4.12.3. Protezione della(e) presa(é)xdi forza (descrizione, dimensioni, disegni, foto): ............iiiinnnne 

4.13. Protezione degli elementi motori, delle parti sporgenti e delle ruote (descrizione, disegni, schemi, 
foto): 

4.13.1. Protezione Sane; iaia 

4.13.2. Proteziogggsi: più lati: urca aaa 

4.13.3. Prof@nipyuead'avvolpimento totale. cirrinicae 

4.14. Bréye descrizione degli eventuali componenti elettrici/elettronici: ................. iii 

DE ASSI 

Sil: Descrizione di Ogni:assei iso iii iii 

52. Marca (se del caso): ....... 

0.3. Tipo:(se-del CASO)? iii 

6. SOSPENSIONE, (se del caso) 

6.1. Eventuale(i) combinazione(i) estrema(e) (massime — minime) pneumatico/ruota (dimensioni, 
caratteristiche, pressione di gonfiamento su strada, carico massimo ammissibile, dimensioni dei 
cerchioni e combinazioni anteriore/posteriore): ............uiiiririeeeiiriireeeeeeeeiieeeeeeeieiceeieeeieeieineee 
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6.2. Tipo dell'eventuale sospensione di Ogni asse 0 FuOota: iu... 
6.2.1. Regolazione del livello: sì/no/facoltativa (1) 

6.2.2. Breve descrizione degli eventuali componenti elettrici/elettronici: .................uuuiiiie 
6.3. Altridispositivi eventuali: pusilla 
7. DISPOSITIVO DI STERZO (schema descrittivo) 

7.1. Categoria di dispositivo di sterzo: manuale/assistita/servocomando (!) 

ZA: Posto di guida reversibile (descrizione): .. 

7.2. Meccanismo e comando: 

7.2.1. Tipo di trasmissione dello sterzo (se del caso, precisare posteriore o'antefiore): ............................... 
7.2.2. Trasmissione alle ruote (compresi i sistemi diversi da quelli Meccanici; se del caso, precisare 


POSteriore: O Anteriore): cuciti 


12:21. Breve descrizione degli eventuali componenti elettricifelettronici: ...... 

7.2.3. Tipo:degli eventuali servocomandi:..iiiunelediniaai 
7.2.3.1. Modo e schema di funzionamento, marca (0 Marche) e tipo (0 tipi): ......uuuiiiiiiiiiiiieeeeeeee 
7.2A. Schema complessivo del meccanismo di sterzo)Con indicazione della posizione sul veicolo dei 


vari dispositivi che influenzano il comportamento dello sterzo: ...... 


7.2.5. Schema (o schemi) del comando o dei còtfiandi dello Sterzo: ..........................uiriiirereeeeeeee 
7.2.6. Schema e sistema di regolazione dell'eventuale comando dello Sterzo: ....................... 
73. Angolo massimo di sterzata delle/ruote (se del caso) 

7.3.1. A destra: ......... gradi Numero di giri del volante: ......... 
7.3.2. A sinistra: ......... gradi Numero di giri del volante: ......... 
7A. Diametro(i) minimo! di sterzata (senza freni) (18) 

7.A.1. A destra: ......... imm 

7.4.2. A sinistra: V........ mm 

7.5. Sistema di regolazione dell'eventuale comando dello Sterzo: ..................iiiiiieeeee 
7.6. Breve descrizione degli eventuali componenti elettricifelettronici: ................uuiiiiie 
8. FRENATURA (schema descrittivo d'insieme e schema di funzionamento) (19) 

8.1. Dispositivo-di frenatura: di'SErvIzio: s.isuiriiiionizioneririonzoniciisivirciriiezonerenicoriiorioniziicorcine 
8.2. Dispositivo di frenatura di SOCCOrSO (EVENtUale): .............uiiiiiiieiieeieeeiieiieeeeeeeeiieereceeeeeeeeee 
833. Dispositivo di frenatura di stazionamento: .................iiiiiiiie 
8.4. Eventuale(i) dispositivo(i) supplementare(i) (in particolare rallentatore): ...........uuiiiiireieineee 
8.5. Per i veicoli muniti di sistemi antibloccaggio delle ruote: descrizione del funzionamento del 


sistema (compresi gli eventuali componenti elettronici), schemi — blocchi elettrici, schema del 
cifcuito idraulico © PIELIMABICOR ssiciziiriionitirririricinria niet inni carene cio risaie licia 
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8.6. Elenco degli elementi debitamente individuati che formano il dispositivo di frenatura: .................. 
8.7. Dimensioni dei pneumatici più grandi ammissibili per gli assi frenati: .............iiiiiiiii 
8.8. Calcolo del sistema di frenatura (determinazione del rapporto tra le forze totali di frenatura 

applicate alla circonferenza delle ruote e la forza esercitata Sul COMANO): ...............nnnlnnn 
8.9. Blocco dei comandi di frenatura destro € Sinistro: .................. ile 
8.10. Eventuale(i) fonte(i) di energia esterna (caratteristiche, capacità dei serbatoi di enefgia/ pressioni 


massima e minima, manometro e segnalatore del livello minimo di energia sul citiseotto, serbatoi 
a depressione e valvola di alimentazione, compressore di alimentazione, osservanza delle norme 


in'imateria di ‘apparecchi 4 pressione): suini 
8.11. Veicoli muniti di sistema di frenatura degli attrezzi rimorchiati 
8.11.1. Dispositivo di comando per la frenatura del rimorchio (descrizionéxearatteristiche): ...................... 
8.11.2. Collegamento: meccanicofidraulico/pneumatico (!) 
8.11.3. Raccordi, giunti, dispositivi di protezione (descrizionefidisegno, Schemi): .........iiiiiriiieneeee 
8.11.4. Raccordo: a una o due condotte (1) 
8.11.41. Sovrapressione di alimentazione (una condotta): ..,..... kPa 
8.11.42. Sovrapressione di alimentazione (2 condotte): ......... kPa 
9. CAMPO DI VISIBILITÀ, VETRATURA, TERGICRISTALLI E RETROVISORI 
9.1. Campo di visibilità: 
9.1.1. Disegno(i) o fotografia(e) che‘mditano la posizione degli elementi situati nel campo di visibilità 
CUI O FER © O EA 
92. Vetri: 
9.2.1. Dati che consentoriotdi identificare rapidamente il punto di riferimento: ...................inn 
9.2.2. Parabrezza: 
9.2.2.1. Materiale utilizzato]i); ....a cca 
9.2.2.2. Modglitaviuimontapgior iii iii iii 
9:2.2.3: Aîgolo(i) di inclinazione: ......... gradi 
9.2.2.4. Marchio(i):di:omolosazione:CE-del'tipo;>.rma oi 
9.2.2.5. Equipaggiamento complementare del parabrezza e relativa posizione e breve descrizione degli 
eventuali componenti elettrici/elettronici: ii... 
9.2.3 Altro(i) vetrol(i): 
DAFT. Posizione) aan A anni 
9232: Materiale(i)utilizzato|i): crac anaiigà 
9.2.3.3. Marchio(i) di omologazione CE del tipo: ....................... iii 
9.2.3.4. n. descrizione degli eventuali componenti elettrici/elettronici del meccanismo di apertura dei 
ONESTE saio iaia 
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95. 


94. 


94.1. 


9.4.2. 


94.3. 


944. 


9.4.5. 


9.4.6. 


9.5. 


9.5.1. 


10. 


10.1. 


10.1.1. 


10.1.1.0. 


10.1.1.1. 


10.1.1.2. 


10.1.1.3. 


10.1.1.4. 


10.1.2. 


10.1.2.0. 


10.1.2.1. 


10.1.2.2. 


10.1.2.3. 


10.1.2.4. 


10.1.26. 


40.1Y2.6. 


10.1.3. 


10.1.3.0. 


10.1.3.1. 
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Tergicristallo: sì/no (1) (descrizione, numero, frequenza di funzionamento): i... 


Marchioti) di‘omologazione:CE' del'tipo: si. 
Posizione(i) in rapporto alla struttura del veicolo (disegni): .........uuiiiiiiriieeeeeecigiieeeeeeeene 
Modalitàduapposizionera. i iprataieian 
Dispositivi opzionali che possono limitare il campo di visibilità posterioret, ...../........................ 


Breve descrizione degli eventuali componenti elettrici/elettronici del sistema di regolazione: ....... 


Dispositivi di sbrinamento e disappannamento 
Descrizionetechica; i... iii 


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO IL CAPOVOLGIMENTO E CONTRO LE INTEMPERIE, 
SEDILI, PIATTAFORMA DI CARICO 


Dispositivi di protezione contro il capovolgirnente' (disegni quotati, eventualmente fotografie, 
descrizione) 


Telaio(telai) 

Presenza: sì/no (!) 

Marchio(marchi) di fabbrica... ire AAA 
Marchio(i) di omologazione EE del tipo: .........uuuuiiiiiiiiiieeiiiieeeeeeiereieeeeeeeeeeeeeeeeicenieeene 
Dimrietisioni esterne ég'Integfe:.iiia iii 
Materiale(i) e modalitàTdi costruzione utilizzati: ..............iiire iii 
Cabina(e): 

Presenza: sì/no (1) 

Maré]io(Marchi) di fabbrica: ..................urerrrcrreericreeenieniereeresionieseererzenieseeienreriezeniezeeeseezerezionieezeniezenionesse 
Marchio(i) di omologazione CE del tipo: ..........uuuiiiiiiiiieiieiieeieeeiereieeeeeeeeeeeeeeeeeceneenene 
Porte (numero, dimensioni, senso d'apertura, SELTALUTE. CICEEMICTE)i siuziiiciicniiricriaiiain inci ioni 
Finestrini e uscita(e) di sicurezza (numero, dimensioni, posizioni): .........uuiiiiierireeieceeeeeeeieneee 


Altro(i) dispositivo(i) di protezione contro le intemperie (descrizione): ..........uuuiiiririririie 


Dimensioni esterne: ed'initertezzizz ionici 
Arco(archi): montato(i) anteriormente/posteriormente (!), ribaltabile(i) o meno(!) 
Presenza: sì/no (1) 


Descrizione (posizione, fissaggio; ECC.): ssuuisinziniriziricioniinine ritiene ciicoriiiniinziviazionini 
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10.1.3.2. Marchio(i) di fabbrica o denominazione commerciale: ............................iirriiereee rei 

10.1.3.3. Marchio(i) di omologazione: ....... 

10.1.3.4. EI ERRE RAR TORTI ARI ITIRIOORI CRT NERE I ES RON RICO IOSTO NIN (RIONI 

10.1.3.5. Materiale(i) e modalità di costruzione utilizzati: ..................uiieiee ieri 

10.2. Spazio di manovra e mezzi di accesso al posto di guida (descrizione, caratteristiche, disegni 
OLI RR RR di IA 

10.3. Sedili e poggiapiedi: 

10.3.1. Sedile del conducente (disegno, fotografie, descrizione) ..............uuuiiirir gici 

10.3.1.1. Marchio di fabbrica 0 commerciale: ................eccorrrrrrrrrrerrereeeeeeereereeeeeeeeereogio: Napoli ccesceceeceeeeeceecereenenee 

10.3.1.2. Matchio(i) di OMOlogazione:. i... Miri 

10.3.1.3. Categoria del tipo di sedile: categoria A, classe I/II/II, categoria B (1) 

10.3.1.4. Posizione e caratteristiche: principali ...;.;..cvsvtriciirissenneirirtgaggaizsiseeniibicciaclerecalzriiermeriliitrionie 

10.3.1.5. Sistermna:;GI TEDOlAZIONE: sisi iii 

10.3.1.6. Sistema di spostamento e di bIOCCAggio: ....................uut Meier 

103.2. Sedile(i) dell’accompagnatore (numero, dimensiofi, posizione e caratteristiche): ............. 

10.3.3. Poggiapiedi (numero, dimensioni e posizione);T............iiiriirrieiieiireeieiieereeeeeieie iene 

10.4. Piattaforma di carico: 

10.4.1. Dimensioni: ......... mm 

10.4.2. POSIZIONE tieni ine 

10.4.3. Carico tecnicamente ammissibile: ......... kg 

10.4.4. Ripartizione del carico.fra gli assi: ......... kg 

10.5. Soppressione deicdîsturbi radioelettrici: 

10.5.1. Descrizione e*disègni (o fotografie) delle forme e dei materiali della parte di carrozzeria che 
costituisce ilyanò motore e della parte dell'abitacolo più vicina a detto vano: ............................. 


10.5.2. Disegni 6 fotografie della posizione dei componenti metallici alloggiati nel vano motore 
(ad esempio apparecchi di riscaldamento, ruota di scorta, filtro dell’aria, dispositivo di sterzo, 
CIAOO I OTO OI O N 
10.5.3. Tabella e disegni del dispositivo di soppressione delle interferenze a radiofrequenza ...................... 
10.5.4. Indicazioni dei valori nominali di resistenza in corrente continua e, nel caso dei cavi di accensione 
resistenti, della resistenza nominale per Metro: ......iiiiiiiiiieiieiiereeiiereeeeeieeeceeeeieeee 
1h DISPOSITIVI DI ILLUMINAZIONE E DI SEGNALAZIONE LUMINOSA (schemi esterni del 


veicolo, con disegno quotato della posizione delle superfici luminose di tutti i dispositivi: 
numero, collegamento elettrico, marchio di omologazione CE del tipo e colore delle luci) 


11.1. Dispositivi obbligatori 
111.1. Proiettori ‘anabbaglianti: caccia 
11.12. Lucidi posizione:anteriori (latetali):....us.riiieiiiia ian 
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11.1.3. 


11.1.4. 


111.5. 


11.1.6. 


12.1. 


IQ.I. 


12,2. 


12.2.1. 


12:22; 


12,2.5. 


D2.2v4. 


12.3. 


12.4. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88 


Lukiidi posizione posteriori; uil 
Indicatori di direzione 

e E I II O 
i OR  RER 
=> ‘tera. luo ala Aa a 


Catadiottti postetiorit....... iii 


Dispositivi di illuminazione della targa di immatricolazione posteriore: ........4,....N.iiinne 


Luci di arresto: . 


Segnalazione:di Emergenza: uit gii 


Dispositivi facoltativi 


Proiettori abbagliatitit...... rt ira 
Proiettore fendinebbia anteriore: i... rgriciiicicciiniieniciiniinicizziianrzcoinini 
Lice posteriore: per mebbia:.....cpiiiciiii Air iaiain 
Liicedi.fetromarda:..irarcaa RR iaia 
Proiettori di lavoro: ............... 

Lucidi stazionamento: cucina Zonin 
Lucidi INpOMPDLO:: Ls iaia 
Spia(e) di funzionamento, degli indicatori del 0 dei rimorchi: ...............ueeeeeeeeeeeeeeeieeee 
Breve descrizione dègli eventuali componenti elettrici/elettronici diversi dalle lampade: ................ 
VARIE 

Segnalatore(i) acustico(i) (posizione): ........ 

Marchio) di: OMOLOgAZIone: ciccione siriaca 


Collegamenti meccanici tra il trattore e veicoli rimorchiati 

Tipodi:collegamentà? iure a 
Marchio(marchi) di fabbrica: ..............iiiiiieirie ieri einen 
Marchio(i) di OMOlOBazione: Lirica iaia 


Dispositivo di attacco previsto per un carico orizzontale massimo di: ......... kg; eventualmente 
per un carico verticale massimo di: ......... kg (29) 


Sollevamento idraulico — Attacco a tre punti: sì/no (1) 


Presa di corrente per l'alimentazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa 
AElFIMONCHIOCESCRZIONE)f suc eaci RR ANIA 
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1255: Installazione, posizione, funzionamento e identificazione dei comandi (descrizione, fotografie o 

SCHEIDI)E ir AO RIO 
12.6. Posizione delle targhe di immatricolazione posteriori (forme e dimensioni): i... 
12.7. Dispositivo anteriore di rimorchio (disegno QUOtato): ..................iieeeereeeeeeiererierieeeeeee ERBE 
12.8. Descrizione dei dispositivi elettronici di bordo impiegati per il funzionamento e il comando 


degli'attrezzi di tipo.trainante:0:portatite:: s.....;..iriiiiiiriA pine 


NOTE 


(1) Eliminare, se del caso, le diciture inutili. 

(2) Indicare la tolleranza. 

(3) Per ogni dispositivo omologato, la descrizione può essere sostituita da un rinvio a tale omologazione. Del pari, la descrizione 
non è necessaria per qualsiasi elemento che risulti chiaramente dagli schemi o dai disegni allegati. alla,scheda. 
Per ciascuna voce che richieda un corredo di fotografie o disegni, devono essere indicati i numeri dei rispettivi allegati. 


) 

) 

) 

) 

) Norma ISO 612-6.1:1978. 
1) Norma ISO 612-6.2:1978. 
) 
) 
) 
) 
) 
) 


direttiva 98/89/CE) (compresa la tolleranza di 3 km/h). 
(18) Norma ISO 789-3:1993. 
(!9) Per ciascun dispositivo di frenatura, precisare: 

— tipo e natura dei freni (schema quotato) (a tamburo, a’ disco, ecc., ruote frenate, collegamento con le ruote frenate, 
guarnizioni, loro natura, superfici frenanti, raggio dèi tamburi, ganasce o dischi, peso dei tamburi, dispositivi di 
registrazione), 

— trasmissione e comando (allegare schema) (costituzione, registrazione, rapporto delle leve, accessibilità del comando, sua 
disposizione, comandi a nottolino in caso di trasmissione meccanica, caratteristiche dei principali pezzi della trasmissione, 
cilindri e pistoni di comando, cilindri apriceppi). 

(29) Valori in relazione alla resistenza meccanica del dispositivo di attacco. 
(21) Indicare la tolleranza. 
(22) Norma ISO 612-9:1978. 
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MODELLO B 


Scheda informativa semplificata ai fini dell'’omologazione CE del tipo di veicolo 


PARTEI 


Il modello B va utilizzato quando sono disponibili una o più schede di omologazione CE del tipo o di omologazione 
CE del componente rilasciate in base a direttive specifiche. 


I numeri delle pertinenti schede di omologazione CE del tipo o di omologazione CE del componente 4orrispondenti 
devono essere indicati nella tabella della parte III. 


Inoltre, per ogni capitolo qui di seguito (numerati da 1 a 12) e per ogni tipofvariante/versione di veicolo vanno 
forniti gli elementi di cui all'allegato II (certificato di conformità). 


Qualora non esistano schede di omologazione CE del tipo o di omologazione CE del coMponente rilasciate in base 
ad una direttiva specifica, i capitoli corrispondenti vanno compilati indicando gli elementi richiesti nella scheda 
informativa, modello A. 


0. DATI GENERALI 

0.1. Marca o marche (marca depositata dal costruttore): .. 

0.2. Tipo (specificare eventuali varianti € versioni): ...................h Ne 
0.2.0. Situazione relativa all’ultimazione del veicolo: 


veicolo completo/completatofincompleto (!) 


Peri veicoli completati indicare nome e indirizzo del costruttore precedente e numero di omologazione 
del veicolo incompleto o completo. 


0.2.1. Designazione(i) commerciale(i), Se disponibile? oe 
0.3. Mezzi di identificazione del tipo, se marcati sul veicolo: 
0.3.1. Targhetta del costruttore (posizione € Metodo di fissaggio): .........uu ieri 
0.3.2. Numero di identificazione del teldio-(posizione): iu... 
0.4. Categoria del'veicolo (1): 1.4 Magici inni lita icieniiitarinzie 
0.5. Nome. ifiditizzo: del. COSPRUTOrE:....cs.siciiiipriieraiione recite 
0.7. Posizione e modo di fissaggio dei marchi di omologazione CE del tipo, per i componenti o le entità 
Tecniche iu i 
0.8. Nome e indirizzo dello o degli stabilimenti di MONtaggio: ....u...iiiiiiiiiiiiiiiiiiiieiieeeeeeeeeiieeieezeneee 
L CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENERALI DEL VEICOLO 
accludere fotografie 3/, anteriore e 3/4 posteriore o disegni di una versione rappresentativa, nonché lo 


schema Complessivo quotato del veicolo). 


A MASSEE DIMENSIONI 

3. MOTORE 

4. TRASMISSIONE DEL MOVIMENTO 

5. ASSI 

6. SOSPENSIONE 

7a DISPOSITIVO DI STERZO 

8. FRENI 

9. CAMPO DI VISIBILITÀ, VETRATURA, TERGICRISTALLI E RETROVISORI 

10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO IL CAPOVOLGIMENTO, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 


CONTRO LE INTEMPERIE, SEDILI, PIATTAFORMA DI CARICO 
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11. DISPOSITIVI D'ILLUMINAZIONE E DI SEGNALAZIONE 
12. VARIE 
NOTA 


(!) Classificazione in base alle definizioni di cui all'allegato Il, capitolo A della direttiva 2003/37/CE. 


PARTE II 


Tabella indicante le combinazioni consentite nelle diverse versioni degli elementi della parte I per i quali sorio previste 
diverse voci. Per tali punti ogni risposta deve essere identificata con una lettera, per indicare che la risposta (o le 
risposte) di un dato punto sono applicabili a una determinata versione. 


Occorre compilare tabelle distinte per tutte le varianti dello stesso tipo. 


Le risposte multiple per le quali non sono previste restrizioni alla combinazione in/na variante, devono essere 
indicate nella colonna «tutte le versioni». 


Numero 


l Tutte le versioni Versione 1 Versione 2 ecc. Versione «n» 
dell'elemento 


Queste informazioni possono essere fornite in altri formati o schemi pitéhé rispondano agli scopi prefissati. 


Ogni variante e ogni versione devono essere individuate con un codice numerico o alfanumerico che deve figurare 
anche sul certificato di conformità (allegato II) del veicolo in questione. 


PARTEIIL 
Numeri di omologazione CE del tipo attribuiti in base alle direttive particolari 
Fornire le informazioni richieste qui di seguito sugli elementi (*) applicabili al veicolo. 


Ai fini dell’omologazione CE del tipo, tutte*le schede di omologazione CE del tipo in questione (con i rispettivi 
allegati) devono essere incluse e presentate allèxautorità competenti per l'omologazione CE del tipo. 


Numero di omolbgazione CE del 
Oggetto tipo o numéro di, omologazione 
CEdel componente 


Tipo (i) 
Variante (i) 
Versione (i) coperti 


Data di omologazione del tipo o 
del componente 


Esempio 

Freni ET*7 6/432*97/54*0026*00 3.2.2000 MF/320/U 
E4*76/432*97/54*0039*00 1.3.2000 MF/320/F 

ST01E ARR o, OPTIO CI OOO IA TOTI 

Mansioni ai 

Day aao RR RI R 


(*) La comunicazione di tali dati è facoltativa se essi sono già riportati nella pertinente scheda di omologazione dell’installazione. 
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ALLEGATO II 


CAPITOLO A 


Definizione delle categorie e dei tipi di veicoli 


A. Lecategorie di veicoli sono definite in base alla classificazione seguente: 


1. Categoria T: Trattori aruote 


— categoria Tl: trattori a ruote aventi una velocità massima per costruzione nor supetiore a 40 kmfh, 
carreggiata minima dell'asse più vicino al conducente (1) uguale o superiore a*l150 mm, massa a 
vuoto in ordine di marcia superiore a 600 kg e altezza libera dal stiolo inferiore o uguale a 
1000 mm, 


— categoria T2: trattori a ruote aventi una velocità massima per costruzione’ non superiore a 40 kmfh, 
carreggiata minima inferiore a 1 150 mm, massa a vuoto in ordine diemarcia superiore a 600 kg e 
altezza libera dal suolo inferiore o uguale a 600 mm; Tuttavia, quando il quoziente tra l'altezza del 
baricentro del trattore (?) (misurata rispetto al suolo) e la media delle carreggiate minime di ciascun 
asse è superiore a 0,90, la velocità massima per costruzione/®limitata a 30 km/h, 


— categoria T3: trattori a ruote aventi una velocità massima petrcostruzione non superiore a 40 km/h 
e massa a vuoto in ordine di marcia inferiore o uguale*a/600 kg, 


— categoria T4: trattori a ruote per usi specifici aventi ina velocità massima per costruzione non 
superiore a 40 km/h (quali definiti all’appendice(1), 


— categoria T5: trattori a ruote la cui velocità massima per costruzione è superiore a 40 kmfh. 


2. Categoria C: Trattoria cingoli 


Trattori a cingoli con movimento e sterzatura comandati sui cingoli, le cui categorie da C1 a C5 sono 
definite analogamente alle categorie, da'‘T1/a T5 


3. Categoria R: Rimorchd 


— categoria R1: rimoréhi\la cui somma delle masse tecnicamente ammissibili per asse è inferiore o 
uguale a 1 500 kg: 


— categoria R2: rimorchi la cui somma delle masse tecnicamente ammissibili per asse è superiore a 
1 500 kg e inferiore o uguale a 3 500 kg, 


— categoria R3;: timorchi la cui somma delle masse tecnicamente ammissibili per asse è superiore a 
3 500 kg*inferiore o uguale a 21 000 kg, 


—  categòria R4: rimorchi la cui somma delle masse tecnicamente ammissibili per asse è superiore a 
2000 kg. 


Ogni categoria di rimorchi è contrassegnata anche da una lettera, «a» 0 «b», a seconda della velocità per la 
quale il rimorchio è stato progettato: 


= «a peririmorchi progettati per velocità inferiori o uguali a 40 kmfh, 


—  «b»peri rimorchi progettati per velocità superiori a 40 km/h. 


Esempio: Rb3 è una categoria di rimorchi la cui somma delle masse tecnicamente ammissibili per asse è 
superiore a 3 500 kg e inferiore o uguale a 21000 kg, progettati per l'aggancio a trattori della 
categoria T5. 


(1) Peri trattori con posto di guida reversibile (sedile e volante), va preso in considerazione come asse più vicino al conducente 
l’asse su cui sono montati i pneumatici di diametro maggiore. 
(2) Conformemente alla norma ISO 789-6: 1982. 
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4. Categoria S: Macchine intercambiabili trainate 


— categoria Sl: Macchine intercambiabili trainate destinate ad usi agricoli o forestali, la cui somma 
delle masse tecnicamente ammissibili per asse è inferiore o uguale a 3 500 kg, 


— categoria S2: Macchine intercambiabili trainate destinate ad usi agricoli o forestali, la cui sofmma 
delle masse tecnicamente ammissibili per asse è superiore a 3 500 kg. 


Ogni categoria di macchine intercambiabili trainate è contrassegnata anche da una lettera,aò 0 «b», a 
seconda della velocità per la quale l'attrezzatura intercambiabile trainata è stata progettata; 


— «aper le macchine intercambiabili trainate progettate per velocità inferiori o ugyali‘à 40 km/h, 


—  «b»perle macchine intercambiabili trainate progettate per velocità superiori a40km|h. 


Esempio: Sb2 è una categoria di macchine intercambiabili trainate la cui somma delle masse tecnicamente 
ammissibili per asse è superiore a 3 500 kg, progettate per l'aggancio a trattotidella categoria T5. 


B. Definizione dei tipi di veicoli: 


1. Trattoriaruote 
Ai sensi della presente direttiva, si intende per: 


«tipo», i trattori di una categoria che non presentano\tfa”di loro differenze per quanto riguarda i seguenti 
elementi essenziali: 


— costruttore, 

— designazione del tipo stabilita dal costruttore, 

— caratteristiche essenziali di costrùzione e di progettazione: 
— telaio a trave centrale/telaio a longheroni/telaio articolato (differenze evidenti e fondamentali), 
— motore (a combustione internafelettrico/ibrido), 
— assi (numéro); 


«variante», trattorîedi»un tipo che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda i seguenti 
elementi: 


— — motore: 
—, principio di funzionamento, 
—- numero e disposizione dei cilindri, 


— differenze di potenza non superiori al 30 % (essendo la potenza maggiore pari a 1,3 volte 
quella minore), 


— differenze di cilindrata non superiori al 20 % (essendo la cilindrata maggiore pari a 1,2 volte 
quella minore), 


— assi motore (numero, posizione, interconnessione), 
—  assisterzanti (numero e posizione), 


— differenza di nonoltre il 10 % della massa massima a pieno carico, 


__ 42 


16-4-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


— trasmissione (genere), 
— dispositivo di protezione contro il capovolgimento, 
— assi frenati (numero). 


«versione» di una variante, i trattori costituiti da una combinazione di elementi che figurano nel fascicolo 
di omologazione conformemente all’allegato I. 


Trattoria cingoli: cfr. trattori a ruote 


Rimorchi: 


«tipo», i rimorchi di una categoria che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda i seguenti 
elementi essenziali: 


— costruttore, 

— designazione del tipo stabilita dal costruttore, 

— caratteristiche essenziali di costruzione e di progettazione: 

—  telaioa trave centrale/telaio a longheroniftelaio articolato (differerize evidenti e fondamentali), 
— assi(numero), 


«variante», rimorchi di un tipo che non presentano tra dilloroydifferenze per quanto riguarda i seguenti 
elementi: 


—  assimotore (numero, posizione, interconnessione), 
—. differenza di non oltre il 10 % della massa(massima a pieno carico, 


— assi frenati (numero). 


Macchine intercambiabili trainate: cfr. rimorchi 


CAPITOLO B 


Elenco delle prescrizioni per l'omologazione CE di un tipo di veicolo 


Parte I 


Elenco delle direttive specifiche 


Serie generale - n. 88 


Applicazione 
ant (per T4 e C4 
No Oggetto Li ve GUL cfr. appendice 1) 

T1|T2|T3|T5|C\R|S 
1.1. Massa massima pieno carico 74/151/CEEI 84 del 28.3.1974, pag. 25 | X|X[X|X((M(M) 
1.2. © Targa di immatricolazione 74/151/CEE Il ni XIXIX XII (MIX) 
I13.” Serbatoio del carburante 74/151/CEE NI = X|X|[X|X{I|-|- 
1.4. Zavorratura 74/151/CEE IV = X[X| (QDI|—-|—- 
1.5. Segnalatore acustico 74/151/CEE V _ X|X|X|X{I|-{- 
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Direttive di base 


Applicazione 
(per T4 e C4 


No Oggetto c'allegati GUL cfr. appendice 1) 
T1|T2|T3|T5|C\R|S 
1.6. Livello sonoro (esterno) 74/151/CEE VI = XXXI > 
2.1. Velocità massima 74/152/CEE 84 del 28.3.1974, pag. 33 | X|X|X|(b|-|[— 
allegato para- 
grafo 1 
2.2. Piattaforme di carico 74/152/CEE = XIXRX (AI || 
allegato para- 
grafo 2 
3.1. Retrovisori 74/346/CEE 191 del 15.7.1974, pag.t |X|X I |-|- 
4.1. Campodi visibilità e tergicristallo |74/347/CEE 191 del 15.7.1974, pag.5 {X|X[XI—[— 
5.1. Dispositividi sterzo 75/321/CEE 147 del 9.6.49%5, pag. 24 | X[X[X{(A()—/— 
6.1. Compatibilità elettromagnetica 75/322/CEE 147 del ®%6:1975, pag. 28 |X{[X|X|X|I|—|- 
7.1. Freni 76/432/CEE 132 dèf'8.5.1976, pag |x|x{x|-[®|x|0 
71/320/CEE 202 del 6.9.1971, pag. 37 |—|_—||X|-|—|— 
8.1. Sedile per l’accompagnatore 76/763/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 135[X|[—|X[M|I |—|{_ 
9.1. Livelli sonori (interni) 77|311/CEE 105 del 28.4.1977, pag.l1 |X{X|[X[Q|I|—-| 
10.1. Protezione contro il capovolgi- | 77}536/CEE 220 del 29.8.1977, pag.l1 |X|-|[M/|—|— 
mento 
12.1. Sedile del conducente 78/764/CEE 255 del 18.9.1978, pag.1 | X|X|X{(M(M|—|— 
13.1. Installazione dei dispositivi di illu- | 78/933/CEE 325 del 20.11.1978, pag. 16| X|X|X|MI |) 
minazione 
14.1. Dispositivi illuminazione e segnala- | 79/532/CEE 145 del 13.6.1979, pag. 16 | X|X|X{X{X]|(X)[(X) 
zione luminosa 
15.1. Dispositivi(di rimorchio e di retro- | 79/533/CEE 145 del 13.6.1979, pag. 20 | X|X|X{(QlI|—|— 
marcia 
16.1. Protezione contro il capovolgimen- | 79/622/CEE 179 del 17.7.1979, pag.1 |X|-|-[(|I || 
to-(prove statiche) 
17.1. Spazio di manovra e accesso al | 80/720/CEE 194 del 28.7.1980, pag.1 |X|[|X|[Q|I| | 
posto di guida 
18.1. Presediì forza 86/297/CEE 186 del 8.7.1986, pag. 19 |X{X|X[Q|I|—| 
19.1. Dispositivi di protezione contro il | 86/298/CEE 186 del 8.7.1986, pag. 26 X|_MI 
capovolgimento montati posterior- 
mente (trattori a carreggiata stretta) 
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Applicazione 
ro (per T4 e C4 
Direttive di base è 
No Oggetto c'allegati GUL cfr. appendice 1) 
T1|T2|T3|T5|C\R|S 
20.1. Installazione dei comandi 86/415/CEE 240 del 26.8.1986, pag. 1 |X|X|X|(Q|I|=> 
21.1. Dispositivi di protezione contro il | 87/402/CEE 220 del 8.8.1987, pag. 1 |—|X|-|[}KT || 
capovolgimento montati anterior- 
mente (trattori a carreggiata stretta) 
22.1. Dimensioni e masse rimorchiabili | 89/173/CEEI 67 del 10.3.1989, pag 1 |[X{X/XIMI{I MIX) 
22.2. Vetri 89/173/CEE II i X{X[XjI|-|- 
92/22/CEE 129 del 14.5.1992, pag Al | —|—|—|X|-|-|— 
22.3. Regolatore di velocità 89/173/CEE IL,1 DA XXXII |—|— 
22.4. Protezione degli elementi motore | 89/173/CEE II,2 )Y XXXII —- 
22.5. Collegamenti meccanici 89/173/CEE IV — X|X[X|[OI [x 
22.6. Targa regolamentare 89/173/CEE VI — X{X[X[QI MA) 
22.7. Collegamento di frenatura con i |89/173/CEE/VI = X|X|[X|[)I [x 
rimorchi 
23.1. Emissioni inquinanti 2000/25/CE 173 del 12.7.2000, pag. 1 |X|X|X|X|X||- 
24.1. Pneumatici(1) [i../...[CE] —_ X|X[{X|[X{[(X){(X) 
25.1. Stabilità (1) [../.../CE] = cileni] 
26.1. Punti di ancoraggio delle tinture di | 76/115/CEE 24 del 30.1.1976, pag. 6 | X{|X|X|X|X||— 
sicurezza 
27.1. Cinture di sicurezza 77/541/CEE 220 del 29.8.1977, pag. 95 Xx 
28.1. Tachimetròe retromarcia 75/443/CEE 196 del 26.7.1975, pag. 1 Xx 
29.1. Dispositivi antispruzzi 91/226/CEE 103 del 23.4.1991, pag. 5 X (X) 
307 Limitatore di velocità 92/24/CEE 129 del 14.5.1992, pag. 154|/—|—|—| X||—|— 
31.1. Dispositivo di protezione posterio- | [.../.../CE] — DS 
re(!) 
32.1. Protezione laterale 89/297/CEE 124 del 5.5.1989 X|—|[() 
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Legenda: 
X 


applicabile senza modifiche 
(X) = applicabile previa eventuale modifica (?) 
DS = direttiva specifica 


non applicabile 


I identico a T a seconda delle categorie 


(!) In attesa dell'adozione di direttive sui pneumatici, sulla stabilità e sui dispositivi di protezione posteriore, l’inesisteriza di una 
direttiva specifica non deve impedire il rilascio dell’omologazione per l’intero veicolo. 
(?) Affinché sia rilasciata un'omologazione CE, le parentesi devono essere eliminate. 


Parte ILA 


Nella tabella qui di seguito le direttive specifiche «veicoli a motore» (nella loro ultima versione in vigore alla data di 


omologazione CE del tipo) si applicano in alternativa alle direttive specifiche «fattori agricoli o forestali» 
corrispondenti. 

N asa nel bella pure VSS ui 

(fiettive. speciiche) veicoli a motore 

156 Segnalatore acustico 70/388/CEE 176 del 10.8.1970, pag. 12 
1.6. Livello sonoro (esterno) 70/1157/CEE 42 del 23.2.1970, pag. 16 
4.1. Campo di visibilità e tergicristallo 77/649/CEE 284 del 10.10.1978, pag. 11 
5.1. Dispositivi di sterzo 70/311/CEE 133 del 18.6.1970, pag. 10 
6.1. Soppressione dei disturbi radioelettrici 72/245/CEE 152 del 6.7.1972, pag. 15 
vil. Freni 71/320/CEE 202 del 6.9.1971, pag. 37 
14.1. | Catadiottri posteriori 76/757|/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 32 
14.1. | Luci posteriori 76/758/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 54 
14.1. | Indicatori di direzione 76/759/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 71 
14.1. | Illuminazione targa 76/760/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 85 
14.1. | Proiettori 76/761/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 96 
14.1. | Proiettorianabbaglianti 76/761/CEE _ 
14.1. | tici fendinebbia anteriori 76/762/CEE 262 del 27.9.1976, pag. 122 
14.1. | Luci posteriori per nebbia 77/538/CEE 220 del 29.8.1977, pag. 60 
14.1. | Proiettori di retromarcia 77|539/CEE 220 del 29.8.1977, pag. 72 
22.2. | Vetri di sicurezza 92/22/CEE 129 del 14.5.1992, pag. 11 
23.1. | Emissioni inquinanti 88/77/CEE 36 del 9.2.1988, pag. 33 
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Parte II.B 


Serie generale - n. 88 


I regolamenti seguenti, ripresi in parte nell'allegato all'accordo riveduto del 1958 e riconosciuti dalla Comunità, quale 
parte contraente del suddetto accordo, nelle loro ultime versioni alla data dell'omologazione CE del tipo secondo la 
direttiva corrispondente, sono applicabili in alternativa alle direttive specifiche corrispondenti «trattori agricoli*e 
«veicoli a motore» della tabella contenuta nella parte II A. 


N. assegnato nella tabella della parte I 


(direttive specifiche) 


Numero del regolamento UNECE 


1,5. Segnalatore acustico R 28 
1.6. Livello sonoro (esterno) RSI 
4.1. Campo di visibilità e tergicristallo R71 
Sil Dispositivi di sterzo R79 
6.1. Soppressione dei disturbi radioelettrici R10 
Dal Freni R13 
13.1. | Installazione dei dispositivi di illuminazione R 86(*) 
14.1. | Catadiottri posteriori R3 
14.1. | Luci posteriori R7 
14.1. | Indicatori di direzione R 6 
14.1. | Illuminazione targa R4 
14.1. | Proiettori RI-R8_R20_-R98 
14.1. | Proiettori anabbaglianti RI_R8_-R20_-R98 
14.1. | Luci fendinebbia anteriori R19 
14.1. | Luci posteriori per nebbia R 38 
14.1. | Proiettori di retromarcia R23 
22:2| Vetri di sicurezza R 43 (**) 
23.1. | Emissioni inquinanti R 49/R 96 (***) 
(*) Solo per i dispositivi citati dalla direttiva corrispondente. 


(**) Eccetto i parabrezza in vetro temperato. 


(***) Solo in riferimento alle fasi citate nella direttiva. 
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Parte II.C 


Corrispondenza con i codici normalizzati dell’OCSE 


I documenti di prova (completi) conformi ai codici OCSE elencati qui di seguito sono utilizzabili in alternativacai 
verbali di prova redatti in conformità delle direttive specifiche corrispondenti. 


N. assegnato nella 
tabella della parte I 
direttive specifiche 
corrispondenti) 


Oggetto 


Codic&QCSE (*) 


10.1. | 77/536/CEE Prove ufficiali dei dispositivi di protezione dei trattori agricoli o Codice 3 
forestali (prova dinamica) 

16.1. | 79/622/CEE Prove ufficiali dei dispositivi di protezione dei trattori agricòli*o Codice 4 
forestali (prova statica) 

19.1. | 86/298/CEE Prove ufficiali dei dispositivi di protezione montati sulla” parte Codice 7 
posteriore dei trattori agricoli o forestali a ruote,wa, carreggiata 
ridotta 

21.1. | 87/402/CEE Prove ufficiali dei dispositivi di protezione montati sulla parte Codice 6 
anteriore dei trattori agricoli o forestali(a)ruote, a carreggiata 
ridotta 

DS Prove ufficiali dei dispositivi di protezione dei trattori agricoli o Codice 8 


forestali a cingoli 


(*) Decisione C(2000) 59/def. modificata da C (2001) 15, C(2001)\ 267 C(2002) 17. 
DS: sarà oggetto di una direttiva specifica. 
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Appendice 1 


PARTEI 


DEFINIZIONE DEI VEICOLI PER USI SPECIFICI ED ELENCO DEI REQUISITI DA SODDISFARE PER BA 
LORO OMOLOGAZIONE CE DEL TIPO 


Per operare in situazioni particolari esistono i seguenti veicoli per usi specifici: 


1. Trattori T4 


1.1. T4.1 Trattori atrampolo 


Trattori progettati per essere impiegati nella coltivazione di piante di grandi diménsioni disposte in filari, quali 
le viti. Sono caratterizzati da un telaio sopraelevato o da una parte di telaio sopraelevata, che ne permette la 
circolazione parallelamente ai filari, con le ruote a destra e a sinistra di uno o“più filari. Sono progettati per 
portare o azionare utensili che possono essere fissati sulla parte anteriore, posteriore o tra gli assi, oppure su 
una piattaforma. Allorché sono in fase di lavoro, l'altezza libera dal suolo\misurata verticalmente rispetto ai 
filari è superiore a 1000 mm. Se il quoziente tra l'altezza del baricentro del trattore (*) (misurata rispetto al 
suolo e utilizzando pneumatici di normale dotazione) e la media delle(carreggiate minime dell'insieme degli assi 
è superiore a 0,90, la velocità massima per costruzione non può superare i 30 kmfh. 


1.2. T4.2 Trattori digrande larghezza 


Trattori caratterizzati dalle notevoli dimensioni, specialiiîente destinati alla lavorazione di grandi superfici 
agricole. 


1.3. T4.3 Trattori a bassa altezza libera dal suolo 


Trattori agricoli o forestali a quattro ruote motrici, con attrezzature intercambiabili destinate ad usi agricoli o 
forestali, caratterizzati da un telaio portante, \con una o più prese di forza, aventi una massa tecnicamente 
ammissibile non superiore a 10 tonnellaté.e/in cui il rapporto tra tale massa e la massa massima a vuoto in 
ordine di marcia è inferiore a 2,5. Inoltre.il baricentro di tali trattori (*) (misurato rispetto al suolo e utilizzando 
pneumatici di normale dotazione) è4nferiore a 850 mm. 


2. Categoria C4 


C4.1 Trattori a trampolo su cingoli: definiti analogamente alla categoria TA. 


PARTE II 


APPRICAZIONE DELLE DIRETTIVE SPECIFICHE AI VEICOLI PER USI SPECIFICI 


N Oggetto Dite di bas > 
T4.1 T4.2 T4.3  C4.1 
1.1. Massa massima a pieno carico 74/151/CEEI X X Xx | X 
1% Targa di immatricolazione 74/151/CEE I IX 
1.3. Serbatoio del carburante 74/151/CEE II X X Xx | X 


(*) Conformemente alla norma ISO 789, parte -6: 1982. 
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N oggeto Diu dite o 
T4.1 | T4.2 | T4.3 | C4.1 
14. Zavorratura 74/151/CEE IV X X Xx | X 
1,5, Segnalatore acustico 74/151/CEEV X X XKX 
1.6. Livello sonoro (esterno) 74/151/CEE VI (x) | (4 XT| 
2.1. Velocità massima 74/152/CEE X X Xx | X 
allegato paragrafo 1 
2.2. | Piattaforme di carico 74/152/CEE ®[x/0|m 
allegato paragrafo 2 
31. |Retrovisori 74/346/CEE Q|lx|x| 
41. |Campodi visibilità e tergicristalli 74/347]/GÉE alal x|a 
5.1. Dispositivi di sterzo 75/32%/CEE X X X DS 
6.1. Perturbazioni elettromagnetiche 75/322/CEE x x x »4 
71. |Freni 76/432/CEE ola x. 
8.1. Sedile per l’accompagnatore 76/763/CEE x x x Xx 
Sl: Livelli sonori (interni) 77/311/CEE (x) | X x | 
10.1. |Protezione in caso di capovolgirhento 77/536/CEE DS | X XxX | DS 
12.1. | Sedile del conducente 78/764/CEE (x) | X x |{ 
13.1. | Installazione dei dispositivi di illuminazione 78/933/CEE AI || 
14.1. | Dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa | 79/532/CEE X X XxX | X 
15.1. | Dispositigi di vimorchio e retromarcia 79]533/CEE (x) | X x |) 
16.1. |Protezione contro il capovolgimento (prove statiche) | 79/622/CEE DS | X XxX | DS 
17.1. /| Spazio di manovra e accesso al posto di guida 80/720/CEE AA) 
180 Prese di forza 86/297/CEE X X X X 
19.1. |Dispositivi di protezione contro il capovolgimento | 86/298/CEE —i|oc || 
montati posteriormente (trattori a carreggiata stretta) 
20.1. | Installazione dei comandi 86/415/CEE > > x Xx 


16-4-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 88 


Direttive di base SE 
N Ogerda e allegati 

di T4.1 | T4.2|T43|C4.1 

21.1. |Dispositivi di protezione contro il capovolgimento | 87/402/CEE — |—-|_-|-# 
montati anteriormente (trattori a carreggiata stretta) 
22.1. | Dimensioni e masse rimorchiabili 89/173/CEEI (XX X | (x) 
22.2. Vetri 89/173/CEE II X X X X 
22,3. Regolatore di velocità 89/173/CEE II,1 X x X X 
22.4. | Protezione degli elementi motore 89/173/CEE II,2 RX x | 
22.5. | Collegamenti meccanici 89/173/CEE IV xX{Q| X|X 
22.6. | Targa regolamentare 89/173/CEE V) X X Xx | X 
22.7. | Collegamento di frenatura con i rimorchi 89/173/CEE VI xX|{Q| X|X 
23.1. Emissioni inquinanti 2000/25/CE X X X X 
24.1. |Pneumatici(1) [J./CE] DS | Ds | DS | — 
25.1. | Stabilità (1) [.../..[CE] ps —|_— | ps 
Legenda: 
X = applicabile senza modifiche 

(X) = applicabile previa modifica (2) 
DS = richiede una direttiva specifica 


non applicabile 


(!) In attesa dell'adozione di direttive sui pmewmatici e sulla stabilità, l'inesistenza di una direttiva specifica non deve impedire il 


rilascio dell’omologazione per l’intero veicolo. 


(2) Affinché sia rilasciata un’omologaziofe, CÈ, le parentesi devono essere eliminate. 
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Appendice 2 


PROCEDURE DA SEGUIRE PER L'OMOLOGAZIONE CE DEL TIPO DI UN VEICOLO 


Per le domande presentate conformemente all’articolo 3 (allegato I, modello B), le autorità competenti*per 
l'omologazione CE del tipo devono: 


a) verificare che le omologazioni rilasciate in virtù delle direttive specifiche siano applicabili e, eventualmente, 
fare effettuare le prove e i controlli richiesti da ciascuna delle direttive specifiche mancanti, 


b) accertarsi, riferendosi alla documentazione, che la o le specifiche e i dati contenuti nella“parte I della 
scheda informativa relativa ai veicoli figurino nel fascicolo di omologazione o nellé schede di 
omologazione CE del tipo delle omologazioni CE del tipo rilasciate in virtù della“»dirèttiva specifica 
pertinente e, qualora un numero di rubrica della parte I della scheda informativa n©n figuri nel fascicolo 


delle omologazioni CE del tipo rilasciate in virtù di una qualsiasi direttiva specifica, confermare che 
l'elemento o la caratteristica pertinente sono conformi alle indicazioni del fascicolo del costruttore, 


c) su un campione di veicoli del tipo da omologare, eseguire o far eseguire controlli di elementi o sistemi 
allo scopo di verificare se il veicolo o i veicoli sono costruiti conformemente.allé indicazioni che figurano 
nel fascicolo di omologazione autenticato, relativamente alle omologazionizilasciate ai sensi delle direttive 
specifiche, 


d) eseguire o far eseguire, ove del caso, i controlli d'installazione necessari ‘per le entità tecniche. 


Il numero dei veicoli da controllare ai fini del paragrafo 1, lettera e), deve consentire un efficace controllo delle 
varie combinazioni da omologare, per quanto riguarda i seguenti®lementi: 


— motore, 

— cambio, 

— assi motore (numero, posizione, interconnessione); 
— assi sterzanti (numero e posizione), 

— assi frenati (numero), 


— dispositivo di protezione contro il capovolgimento. 


Per le domande presentate conformemente all'articolo 3 (allegato I, modello A), le autorità competenti per 
l'omologazione CE del tipo devono: 


a) disporre l'esecuzione dei cofitrolli e delle prove richiesti da ciascuna delle direttive specifiche pertinenti; 


b) accertare che il veicolo-siaconforme al fascicolo del costruttore e che soddisfi le prescrizioni tecniche di 
ciascuna delle direttive specifiche pertinenti; 


c) eseguire o far eseguire; ove del caso, i controlli d'installazione necessari per le entità tecniche. 


Leg: 
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CAPITOLO C 


SCHEDA DI OMOLOGAZIONE CE DEL TIPO DI VEICOLO 


MODELLO (Formato massimo: A4 (210 x 297 mm) o un foglio piegato in detto formato) 


PARTE I 
Pagina 1 
Timbro dell'autorità competente 
per l'omologazione del tipo 
Comunicazione concernente: 
— l’omologazione(!) + ) completo (1) 
— l'estensione dell’omologazione (!) -  completato(!) 
—. ilrifiuto dell’omologazione(!) — incompleto(!) 


di un tipo di(veieolo 


—  larevoca dell’omologazione (1) — con varianti complete e incomplete (1) 


— con varianti completate e incom- 


plete (1) 


in virtù della presente direttiva, modificata da-ultimo dalla direttiva ../../CE 


Numero:di omologazione: CE:deltipoi Zini iizionanii criari 
Motivordell'estensione:sarnaciAg aaa e 
0. DATI GENERALI 

0.1. Marca o marche (marca depositata dal COStruttore): i... 
0.2. TipeX(sperificare eventuali varianti e VErSIONI): ...................uririrrrrereecreeeeecereeeeeceeeeseeeeeeeeeceezeneeeciceneeezeennene 
0.2.1. Deneminazione(i) commerciale(i) (2) (Eventualmente): ..............LMuniiriiiriieeie rei 
0.3. Mezzi di identificazione del tipo se marcati sul veicolo: ........uiiiiiriieiieiieeieeeeeeeeeeeeeiierereezeeeee 
0.3.1£ Targhetta del costruttore (posizione e metodo di fissaggio): .. 

0.32. Numero di identificazione del telaio (posizione): .........iiiiiiiiiiiiiieiieieieiieeieeeieeeeeeeeeeieneeeeneee 
0.4. Categoria: del VeicoLo:P): sscciizciizioniicon arenarie pinnacoli iiniieiiinipia 


(!) Depennare le diciture non appropriate. 

(?) Se tale elemento non è noto durante l'omologazione, va completato nell'ultima fase, prima dell'immissione sul mercato del 
veicolo. 

(3) Come definito nell’allegato II, capitolo A, della direttiva 2003/37/CE. 
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0.5. Nome e indirizzo del costruttore del veicolo COMPLeto ("): uu... 
Nome e indirizzo del costruttore del veicolo base (1): ..................ucccirccrrrrreeerereeeeeeeeeere eee eee 
Nome e indirizzo del costruttore dell'ultima fase del veicolo incompleto (!): ..... 
Nome e indirizzo del costruttore del veicolo COMPletato (1): ..............L.iiiririirerereeel rien 

0.8. Nome e indirizzo dello o degli stabilimenti di MONtaggio: ..................uiiiiieieeeeee Maggie 


Il sottoscritto certifica l'esattezza della descrizione del costruttore, riportata nell’àllegata scheda 
informativa relativa al veicolo o ai veicoli di cui sopra [uno o più campioni del qualexsono stati scelti 
dall'autorità competente per l'omologazione CE del tipo e presentati dal costruttore come prototipi del 
tipo di veicolo] e che i risultati delle prove ivi allegati si riferiscono a quel tipo dinyeicolo. 

1. Peri veicoli completi e completati/varianti (!). 


Il tipo di veicolo soddisfa/non soddisfa (!) le prescrizioni tecniche dì) tutte le direttive specifiche 
pertinenti. 


2. Peri veicoli incompleti(!). 


Il tipo di veicolo soddisfa/non soddisfa (1) le prescrizioîii techiche di tutte le direttive specifiche 
pertinenti elencate nella tabella a pagina 3. 


3. L'omologazione CE del tipo è concessa/rifiutata/revocata (1). 


4. L’omologazione CE del tipo è concessa in base all'articolo 11 della direttiva 2003/37/CE ed è 
valida fino al g/m[a. 


(luogo) (data) 


Allegati: Fascicolo di omologazione (compresede parti II e III, se del caso, della scheda informativa, modello B) 
Risultati delle prove 


Nome e specimen della firma della o*delle’persone autorizzate a firmare i certificati di conformità e dichiarazione relativa alle 
mansioni in azienda. 


NB: Se il modello è utilizzato persun'omologazione in applicazione degli articoli 9, 10 e 11 della direttiva 2003/37/CE, non deve 
recare la menzione «Scheda diomologazione CE del tipo di un veicolo», tranne nel caso di cuiall’articolo 11, se la Commissione 
ha approvato la relazione. 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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La presente omologazione CE del tipo si basa, per i veicoli o le varianti incompleti e completati, sulle omologazioni 
CE del tipo di veicoli incompleti seguenti: 


Fase l: Costruttore del veicolo base: 

E Numero di omologazione CE del tipo: ..................uuuuurrrirrieeeeeeeiieeiieiieeeeeeeeeeeieeeeeeeeen (ce 
“= Data: siii irniaalcairiiira A iii 
= VAtant: filari A aaa 
Fase 2: Costruttore: 

— Nuinero:di omologazione!CE delitipò: i... 
— Data: sirio zioni incisivi Nigerina 
_ VELENI 1 ARRE RR RR RR VEE io, “RE IENA 
Fase 3: Costruttore 

sE Numero:di omologazione CE delitipdi ...c,.. irritare 
_ Data en i grVirinisrieairiiciniine 
= VEE RESERO ER E RR ARI, PEA ERE RIE 
Se l'omologazione comprende una o più varianti incomplete, elenco delleyarianti complete o completate: .................. 


Elenco delle prescrizioni applicabili ai tipi di veicoli o varianti ineompleti omologati 


(Se del caso, tenere conto del campo di applicazione e dell'ultima modifica di ciascuna delle direttive specifiche 
sottoelencate). 


Rubrica Oggetto Numero della direttiva Ultima modifica Varianti 
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Per l'omologazione CE del tipo di veicoli per usi specifici, o per omologazioni CE del tipo concesse in base 
all'articolo 11 della direttiva 2003/37/CE, elenco delle deroghe o disposizioni speciali. 


Rubrica della direttiva Genere di omologazione CE del tipo 


2003/37/CE Oggeno e natura delle deroghe Varianti 
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PARTE II 
RISULTATI DELLE PROVE 


(da compilare a cura dell'autorità competente per l'omologazione e da allegare alla scheda di omologazione CE del 
tipo del trattore) 


1. Risultati delle prove sul livello sonoro (esterno) 


Numero della direttiva di base e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE del tipo. Per 


le direttive con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: ................iie 
Variante/versione: 0 fue | 0 Tre 

In marcia 0 |. GBA) |. dB(A) GS. dB(A) 

Fermo: |. AB(A) 0 |... dB(A) NP. dB(A) 

Regime del motore 1............ 100802 SN E MOLA YO dae min! 


2. Risultati delle prove sulle emissioni di gas di scarico 


Numero della direttiva di base e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE del tipo. Per 
le direttive con due o più fasi di applicazione, indicare anch la fase di applicazione: ......... irene 


Vafiatité/VEISIONE: sicilia ai 


a) Risultati 


CO dense g/EWD A) DL Q/KWh 0 Tue g/kWh 
HE [ua S/EWh [La g[KWh |. g/kWh 
NO; 0 L... SIRWho DT. g/KWh 0 d.. g/kWh 
Particolato 0 (. g[KWh ---- [... g[KWh |. g/kWh 
Gas di combustione \VW... Ml [lea iù |a mi 


b) Risultati) 


COCOS [n g/KWho 0 |. Q/KWh 0 |. g/kWh 
Nar 0. g/KWho Din Q/KWh 0 Tie g/kWh 
NMHCO 00000 Lie g/KWho |. Q/IKWh 0 |. g/kWh 
CH 0/0 daga g/KWho 0 Dune Q/KWh 0 Tue g/kWh 
Particolato (|... g/KWho 0 [ue Q/KWh 0 |. g/kWh 


(*) Se applicabile. 
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3. Livello sonoro all’orecchio del conducente 


Numero della direttiva di base e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE del tipo. Per 
le direttive con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: .................uiirirrn 


Variante/versione: due ae 0 Tee 


Metodo di prova usato 
(allegato I o II della diretti- 
va 77/311/CEE del Con- 
siglio) — — — 
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SISTEMA DI NUMERAZIONE DELLE SCHEDE DI OMOLOGAZIONE CE DEL TIPO 
Le schede di omologazione sono numerate secondo il metodo descritto qui di seguito: 


1. Il numero di omologazione è costituito da quattro sezioni per l'omologazione dei veicoli completi e da‘\cinque 
sezioni per l'omologazione di sistemi, componenti ed entità tecniche, conformemente a quanto segue. I 
componenti e le entità tecniche sono contrassegnati conformemente alle disposizioni della direttiva specifica 
corrispondente. In tutti i casi, le sezioni sono separate da un asterisco. 


— Sezione li lettera «e» minuscola, seguita dal codice dello Stato membro che rilascia l'omologazione: 


1 per la Germania; 2 per la Francia; 3 per l’Italia; 4 per i Paesi Bassi; 5 per la Svezia;*6 per il Belgio; 9 per 
la Spagna; 11 per il Regno Unito; 12 per l’Austria; 13 per il Lussemburgo; 17 perla Finlandia; 18 per la 
Danimarca; 21 per il Portogallo; 23 per la Grecia; 24 per l'Irlanda; 


— Sezione 2: numero della direttiva di base: ....................rrrirrrrrcreereeeecrer erre Pre Vocerccieccieeire ceo rienieeeiezezeneene 


— Sezione 3: numero dell'ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione: ..... 


Nel caso dell’omologazione di veicoli, si intende l’ultima direttiva che modifica uno o più articoli della 
presente direttiva 2003/37/CE. 


Nel caso dell’omologazione rilasciata in base a direttive specifiché, si‘intende l’ultima direttiva contenente 
le disposizioni precise alle quali il sistema, il componente o l’efitità tecnica è conforme. 


Qualora una direttiva preveda date di attuazione diverse chèssi riferiscono a prescrizioni tecniche diverse, 
si deve aggiungere un carattere alfabetico indicante la morma”in base alla quale l'omologazione è stata 
concessa. 


— Sezione 4: Numero progressivo di 4 cifre (eventualmente preceduto da zeri) indicante il numero 
dell’omologazione di base. La serie dei numeri deve itliziare con 0001 per ogni direttiva di base. 


— Sezione 5: Numero progressivo di 2 cifre (eventualmente preceduto da zeri) indicante il numero 
dell'estensione. La serie dei numeri deve iniziare con 00 per ciascun numero di omologazione di base. 


2. Perl’omologazione di un veicolo, la sezione 2 è omessa. 
3. Lasezione 5 è omessa unicamente sulla targhetta o sulle targhette regolamentari. 


4.  Esempiodi terza omologazione di sistenîa (alla quale non sono state ancora concesse estensioni) rilasciata dalla 
Francia in base alla direttiva 80/720/CEE relativa allo spazio di manovra e ai mezzi di accesso: e2*80/720*88/ 
414*0003*00 


per una direttiva con due fasi difapplicazione, A e B. 


5. Esempio di seconda estensione alla quarta omologazione di un veicolo, rilasciata dal Regno Unito: e11*97/ 
54*0004*02 


Nel qual caso la direttiva 97/54/CE sarebbe l’ultimo atto che modifica gli articoli della direttiva quadro. 


6. Esempio di numèto di omologazione iscritto sulla targhetta(e) regolamentare(i) dei veicoli: e11*97/54*0004. 
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ALLEGATO III 


CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 


PARTE I 
Modelli standard 
(Formato massimo: A4 (210 mm * 297 mm) o un foglio piegato in detto formato) 


(Il certificato va elaborato su carta intestata del costruttore, in modo da escludere qualsiasi possibilità di falsificazione. 
A tal fine la carta utilizzata per la stampa viene protetta mediante grafici a colori oppure dal marchiòdi identificazione 
del fabbricante apposto in filigrana) 


CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 


per veicoli completi/completati (1) 


Pagina 1 


lisottoscritto». isla LR 


(cognome e nome) 


certifica che il veicolo: 


0.1. Marca o marche (marca depositata dal COStEUtOrE): ..................LLnniniiireirieeeie erre 
0.2. Tipo (specificare eventuali varianti € VELSIODÌ): .............M.iiiirrriiereeiereeeeeeeeeeeeereeeieeee ezine 
0.2.1. Designazione(i) commerciale(i), se disponibile: ...........iiiiriiiiiiiiiieeeiieeieeeeeeieiieeeeeeeeneeenee 
0.3. Mezzi di identificazione del tipo, se marcati sul veicolo: ...........iiiiiieirieeiieiieereeeiieerereeeeneni 
0.3.1. Targhetta del costruttore (posizione e metodo di fissaggio): .......................ieeiiiieiiienn 
0.3.2. Numero di identificaZione del telaio (posizione): .............. 

0.4. Categotia del VelfglOW........cuiiirriiiiiriioi ie 
0.5. Nome e indifizze del costruttore: .................. 


0.6. Posizione»delle targhette regolamentari: ..................iiiiiiiieeeeeeeeeieeiieeeeeeenene 


Fase%; veicolo base: 


ARZICOSIUMOTE zia cinta ceto sciatrice iosa 
è Numero di omologazione CE del tipo: ..............uiiriiriieeeieiieeeeeeieeeieeerieeeeeeeeeeiieeneenee 
= Dai Li Aia Aaa 
Fase 2: 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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Numero di identificazione del veicolo: .....................uii iii 
Codice numerico o alfanumerico di identificazione: ....................iiiiii iii 


secondo il tipo o i tipi di veicoli descritti nell’omologazione(i) CE del tipo è conforme sotto tutti gli aspetti alstipo 
descritto in: 


— Numero di omologazione CE del tipo: ................uuuuuerririiereeereereeeieeeeesiiiceeeererrienieeeeieciicicereceececeenie Lido 


— Data 


Il veicolo può essere immatricolato definitivamente senza ulteriori omologazioni per la circolazione: a destrafa 
sinistra (1). 


(firma) (funzione) 


Allegato (solo per i tipi di veicoli costruiti in più fasi): certificato di conformità per ogni fase. 


(!) Depennare le diciture non appropriate. 
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A— Trattori completi/completati (1) 
1, Caratteristiche costruttive generali del trattore 
1.1. Numero:di assi è di ruote ciàgolil!): c.ca N 
di cui 
1.1.3. ASSEMOTOre:,. a el 
11.4. ASSITTONAl irta ini 
1.4. Posto di guida reversibile: sì/no (!) 
1.6. Trattore progettato per la circolazione: a destra/a sinistra (!) 
2 Masse e dimensioni 
2.1.1. Massa(e) a vuoto in ordine di marcia: 
= Misia nen nea 
= MMM AL irc Riiaalo alian 
22.1, Massa(e) massima(e) del trattore a pieno carico second@itipi previsti di pneumatici: 
2.2.2. Ripartizione di questa(e) massa(e) fra gli assi: Lu Malin 
2:2:3:1, Massa(e) e pneumatici: 
Asse Pneumatici PECORE ARNIAI ana isla qui Carico verticale massimo 
numero (dimensioni) CAO SFCAMNIE ammissibile ammissibile al punto di aggancio 
per asse 
L 
2 
3 
23. Masse di zavorratura (massa totale, materiale, nUMEro di COMPONENTI): uu... 
24. Masse rimorchiabili tecnicamente ammissibili: 
24M, Rimorchio/macchina intercambiabile trainata, a timone: ......... kg 
2.4.2. Semirimorchio/macchina intercambiabile trainata: ......... kg 


(!) Depennare le diciture non appropriate. 
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2.4.3. Rimorchio/macchina intercambiabile trainata, ad asse centrale: ......... kg 

24, Massa(e) complessiva(e) tecnicamente ammissibile(i) dell'insieme trattore-rimorchio (a seconda 
delle varie configurazioni del sistema di frenatura del rimorchio): ......... kg 

2.4.5. Massa massima del rimorchio/macchina intercambiabile trainata, trainabile: ......... kg 

2.4.6. Posizione del punto di attacco: 

2.4.6.1. Altezza dal suolo del punto di attacco: 

24.6.1.1. Altezza massima: ......... mm 

2.4.6.1.2. Altezza minima: ......... mm 

2.4.6.2. Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore: ...:..»,mm 

2.5. Interasse: ......... mm(!) 

2.6. Carreggiate minima e massima: ......... FERRE mm (1) 

27.1, Lunghezza: ........ mm (!) 

2:72; Larghezza: ......... mm (1) 

2.7.3. Altezza: ......... mm(!) 

3; Motore 

3.1.1. Marcatore dille aiar arte te 

3.1.3. Mezzi di identificazione del tipo, metodo di\apposizione e UDICAZIONE! Li... 

3.1.6. Principio di funzionamento: 
— accensione comandata/spontanga (2): ............eennnccncirccrrrrrrrcrerereceeserienesnereeneneereeeesericeeneenizeeneczoneneee 
—o ‘iniezione diretta [inditetta R)} iniezioni 
—: ‘[Ciclo;:due tempi/quattjo tempi (fi... iero 

3.1.7. Carburante: 
gasolio/benzina/GPPyaltri (?) 

3:2.1,2. Tipo: ......... 
Numeto:di: qmolbsazione'CE del tipo? iaia 

3.2.1.6. Numero%ei.cilindri 

32:17. Ciliridratà: ......... cm} 

3.6. Potenza nominale del motore: ......... KW ai... min"! (3) 

3.6.1. Facoltativo: Potenza alla presa di forza ......... KW (3) a... min! (regime standard PDF) 
conformemente al codice OCSE 1 o 2 e alla norma ISO 789-1:1990). 


(1) Indicare i valori minimi. 
(?) Depennare le diciture non appropriate. 
(3) Indicare il metodo di prova utilizzato. 


16-4-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88 


Pagina 5 
4. Trasmissione 
4.5. Cambio: 
Numero di rapporti: 
— anteriori: ............ 
— posteriori: ............. 
4.7. Velocità massima per costruzione calcolata: ......... km/h 
4.7.1. Velocità massima misurata: ......... km/h 
Zi Dispositivi di sterzo 
7.1. Categoria di dispositivo di sterzo: manuale/assistito/servocomando (') 
8. Freni (breve descrizione del sisterna di frenatura): i... iii 
8.11.4.1. Sovrapressione al raccordo (una condotta): ......... kPa 
8.11.4.2. Sovrapressione al raccordo (2 condotte): ......... kPa 
10. Dispositivi di protezione contro il capovolgimento e contro le intemperie, sedili, piattaforma di carico 
10.1. Telaio/cabina (1): 
=. ‘IMatca:(marehe):; -<-<° lucane AZ ernia rana 
= Mafchiodiomologa» — lirici leali 
zione CE del tipo: 
10.1.3. Arco: 
—  anteriore/posteriore (1) 
— ribaltabile/non ribaltabile (1) 
=> Matcalimarcho) NZ |circa assiro 
— Marcatura dioffiglo="0 l'puscranianaii lt | iii 
gazione: 
10.3.2. Sedile(i) dellaccòmpagnatore: 
Numero. aria 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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10.4. Piattaforma di carico 
10.4.1. dimensioni: ......... mm 
10.4.3. carico tecnicamente ammissibile: ......... kg 
11. Dispositivi di illuminazione e segnalazione 
11.2. Dispositivi facoltativi: ........ 
12; Varie 
123; Collegamento meccanico tra il trattore e il rimorchio: 
12.2.1. Tipolii 0 | | scene Seed 
12.2.2. Marca(marche: Gn | iahiarana ni |a ANG iii 
12.2:3. Marchio:di OmolopazioneCE: suini nizza ie Mii 
del tipo: 
12.2.4. Carico massimo orizzontale (kg))|.... 
Caficomassimoverticale: -— |sulla 
(eventuale) (kg) 
12.3. Sollevamento idraulico — Attacco a tre punti: sì/no (1) 
13. Livello sonoro esterno 
Numero della direttiva di base e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE 
del tipo. Per le direttive con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: 
13:01: fermo: ......... dB (A) 
13.2. in marcia: ......... dB (A) 
14, Livello sonoro all'orecchio del conducente (2) 
Numero della direttiva dibase/e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE 
del tipo. Per le direttivé comwdue o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: 
HAS dB (A) 
15. Gas di scarico (3) 
Numero della direttiva di base e del suo ultimo emendamento applicabile per l'omologazione CE 
del tipo. Per le.ditettive con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: 
15.1. Risultati dellé prove 
Cia g/kWh Hess g/kWh NO x ......... g/kWh 
Paîticolato: ......... g/kWh gas di combustione (x): ......... mi 


(!) Depennare le diciture non appropriate. 
(?) Indicare il metodo di prova utilizzato. 
(3) Indicare i valori minimi. 
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15.2. Risultati delle prove (*) 
Cori gJkW NOjisiz g/kW NMHC: ......... g/kW 
CHi css g/kW Particolato: ......... g/kW 
16. Potenza(e) (0 categoria) fiscale 
— Italia: ....... — Francia: ...... — Spagna: ............. 
SHBelpio] siria _Gerinatia: siria — Lussemburgo;...V................... 
=: Danimarca: iii — Paesi Bassi: iii a reca eine 
— Regno UNItO: ..................un = Iamicai iii — Poxodalla!: ............................ 
C'AUSTIR! ia — Finlandia: ...............ccccor TUO! cecina 
17. OSSEVAZIONI (Liana iano Ra Miriana 


(*) Se applicabile. 
(1) Indicare, fra l’altro, tutte le informazioni richieste sui diversi settori o valori facoltativi e interdipendenze (eventualmente in 
forma di tabella). 
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B — Rimorchi agricoli o forestali — completi/completati (!) 

1, Caratteristiche costruttive generali dei rimorchi 

LI, Numierodiassi edi. mote: nuca iaia Ra i 
di cui 

1.1.4. Asili a 

2. Masse e dimensioni 

2.1.1. Massa(e) a vuoto in ordine di marcia: 
i MISI: lino e ati 
= (Milia... ea 

22.1: Massa(e) massimale) del rimorchio a pieno carico tecnicamentè.ammissibile secondo i tipi 
previsti:ci PHEUMALICE sc. rire icaro pulizia 

2:22; Ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi e, per i semirimorchi o per i rimorchi ad asse centrale, 
CATICO al PUMtO ci AgGANCÎO! ....:;csccscciciiiirriinriiriiii iii 

2:2,3.1. Massa(e) e pneumatici: 

Asse Pneumatici ia Pai è prassima ca Carico verticale massimo 
numero (dimensioni) Fpartdiaio EAT auneaibile ammissibile al punto di aggancio 
per asse 

1 

2 

3 

2.4.6. Posizione del punto di attacco: 

2.4.6.1. Altezza dal suolo del punto di attacco: 

24.6.1A1. Altezza massima: ......... mm 

2.4.6.1.2. Altezza minima: ......... mm 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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2.4.6.2. 


12.2.4. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore: ......... mm 
Interasse: ......... mm(!) 


distanza tra l’asse di aggancio e l'estremità posteriore del semirimorchio: 


Carreggiate minima e massima: ......... CRESTA mm (1) 

Lunghezza (1): ......... mm 

Lunghezza della zona di carico: ......... mm 

Larghezza (1): ......... mm 

Freni (breve descrizione del sisterna di frenatura): ............iiiiiiren arti 


non frenatofa frenatura indipendente/a frenatura per inerzia/con frenatura assistita (?) 
Sovrapressione al raccordo (una condotta): ......... kPa 
Sovrapressione al raccordo (2 condotte): ......... kPa 


Dispositivi di illuminazione e segnalazione: 


Dispositivi supplementari facoltativi: ......................fe iii 


Varie 


Collegamento meccanico tra il trattore e il rimorchio: 


Tipoli): 


Marca fimarehei 0 liana A na | ariani 


Matrchio:di omologazione CE l'ip iiiaonanie | iii 


del tipo: 


Caricoimassimo ofizzortale (K9) Li... | iii 


Carico massimo verticale 
(eventuale) (kg) 


(1) Indicare i valori minimi. 
(?) Depennare le diciture non appropriate. 
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16. Potenza(e) (0 categoria) fiscale 
italiani <Rraliciaz puntale sanare = Spagna piera rici 
— Belgio: nasa — Geriniatia? ssi — Lussemburgo: .............. ae 
= Danimarca: .....iiiiirin = Paesi BASSli c.ca — Grecia... 
— Regno UNIto: ............... =—rUtlanda: rurale — Portogallo: ......4..9r.4,........ 
— Austria: ....... — Finlandia: ........... se SVEZIA: ..... A 

17. Ossevazion (icone 


(1) Indicare, fra l’altro, tutte le informazioni richieste sui diversi settori o valori facoltativi e interdipendenze (eventualmente in 
forma di tabella). 
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C — Macchine intercambiabili trainate — complete/completate (!) 
1, Caratteristiche costruttive generali della macchina intercambiabile trainata 
LI, Numero di assi e di ruote: ...... 
di cui 
1.1.4. Asili aaa 
2 Masse e dimensioni 
2.1.1. Massa(e) a vuoto in ordine di marcia: 
i MISE lee e ati 
minima. a 
2.2.1. Massa(e) massima(e) a pieno carico della macchina intercambiabile trainata secondo i tipi previsti 
di poeumaticiisiaiolca iaia oriali N iioiiorate 
2.2.2. Ripartizione di questa(e) massa(e) fra gli assi: uu... iene 
2:23, Massa(e) e pneumatici: 
I 
Asse Pneumatici au Mas? aggisima qui Carico verticale massimo 
numero (dimensioni) Capa di aio ecniggiate snunissbile ammissibile al punto di aggancio 
per asse 
1 
2 
3 
2.4.6. Posizione del punto di attacco: 
2.4.6.1. Altezza dal suolo del punto di attacco: 
2.4.6.1.1e Altezza massima: ......... mm 
24.602. Altezza minima: ......... mm 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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2.4.6.2. 
Zid 


2.6. 


12.2.4. 
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Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore: ......... mm 
Interasse: ......... mm(!) 

Carreggiate minima e massima: ......... VERE mm (1) 

Lunghezza: ........ mm (!) 

Larghezza: ......... mm(!) 

Altezza: ........ mm (1) 


Freni (breve descrizione del sisterna di frenatura): ............iiiiiiiiiiirreigie iii 


non frenatofa frenatura indipendentefa frenatura per inerzia/con frenatura\assistita (2) 
Sovrapressione al raccordo (una condotta): ......... kPa 

Sovrapressione al raccordo (2 condotte): ......... kPa 

Dispositivi di protezione contro il capovolgimento e contro le intemperie, sedili, piattaforma di carico 
Piattaforma di carico: 

dimensioni: ......... mm 

carico tecnicamente ammissibile: ......... kg 


Dispositivi di illuminazione e segnalazione 


Dispositivi supplementari facoltativi: ...............M..ieereeeeeeieereeeeeereererieeiececeeeeezneenee 


Varie 


Collegamento meccanico tra il trattore e la macchina intercambiabile trainata: 


Mi 00700 PA | CP A] I 


Marca(marche: ;;-- SZ sro lea 


Marchio di OMO0gazione CRY |... | seen 
del tipo 


Carico massimo orizzontale (kg) 


CaricosmassiionNggiicale? | uu nialanlezie aa laizie aio 
(eventuale) (kg) 


(1) Indicare i valori minimi. 
(?) Depennare le diciture non appropriate. 


— N1n_- 
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16. Potenza(e) (0 categoria) fiscale 
italiani <Rraliciaz puntale sanare = Spagna piera rici 
— Belgio: nasa — Geriniatia? ssi — Lussemburgo: .............. ae 
= Danimarca: .....iiiiirin = Paesi BASSli c.ca — Grecia... 
— Regno UNIto: ............... =—rUtlanda: rurale — Portogallo: ......4..9r.4,........ 
— Austria: ....... — Finlandia: ........... se SVEZIA: ..... A 

17. Ossevazion (icone 


(1) Indicare, fra l’altro, tutte le informazioni richieste sui diversi settori o valori facoltativi e interdipendenze (eventualmente in 
forma di tabella). 
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PARTE II 
Modelli standard 
(Formato massimo: A4 (210 mm * 297 mm) o un foglio piegato in detto formato) 


(Il certificato va elaborato su carta intestata del costruttore, in modo da escludere qualsiasi possibilità di falsificazione: 
A tal fine la carta utilizzata per la stampa viene protetta mediante grafici a colori oppure dal marchio di identifitazione 
del fabbricante apposto in filigrana) 


CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 


Veicoli incompleti 


Pagina 1 


Jisottoscrittor.. iran Mitica 


(cognome e nome) 


certifica che il veicolo: 


0.1. Marca (ragione sociale del COStrUttore): .............Lnniiziiiiriiiieiieeieeeiieeeeieeeeieeeeeeeeenieonee 
0.2. Tipo (specificare eventuali varianti e versioni): ..... Addii 
0.2.1. Designazione(i) commerciale(i), se disponibile... 

0.3. Posizione e modo di fissaggio delle targhett&&delle iscrizioni regolamentari (fotografie o disegni): 
0.3.1. Targhetta del costruttore (posizione e Metodo di fissaggio): ........................ iii 
0.3.2. Numero di identificazione del telaio (POSIZIONE): .........Luuuiiiirirrieeiiieieeiieiieeeeeeeeieeeeeeeieie 
0.4. Categoria del'veicolo:.....Adirilicania alici 
0.5. Nome e indirizzo del costruttore del veicolo base: ............iiiiriiiiiriieririeeeeeeeieeeeeeeiieieeeeceenee 


Nome e indirizzo del costruttore responsabile dell'ultima fase di costruzione del veicolo (1): ........ 


0.6. Posizione delle,targhette regolamentari: 
Numerowi,identificazione del veicolo: .................uurireeriiccrrereeesierrreeeerecereeeeeesnceereeeeeeceecereezeneeene 
Codice numerico o alfanumerico di identificazione: ..........uuiiiiiiiiiiiieeeeeeeeeeeeeeeei iene 
sulla*base del o dei tipi di veicolo descritti nell’omologazione (1): 


Fase 1: Veicolo base: 


= ICOSTTUMOrE!? sicilia 
— Numero di omologazione CE del tipo: ...............uuiirriircereieiiieeeeeeeeeieeeeceeeeiceeeeeeeeieeeeeeenee 


(1) Depennare le diciture non appropriate. 
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Fase 2: 
= AICOSTULLOrE: ria iaia ei aira dali 
= <Numeto:di omologazione: ca. pre 
ERRE E RR AIA IRE DL 


è conforme sotto tutti gli aspetti al tipo incompleto descritto in: 


Numero di omologazione:CE:del tipo: ....;izricieriiriiriicriniiniizerenzzsieansirisiniiniicrizesennitiinesiziirericivanziconziceizicnee ROBB iicrivicneziinintà 


Il veicolo può essere immatricolato definitivamente senza ulteriori omologazioni CE del,fipo per la circolazione: a 
destrafa sinistra (1). 


(firma) (funzione) 


Allegati: certificato di conformità per ogni fase. 


(') Depennare le diciture non appropriate. 
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A — Rimorchi agricoli o forestali — incompleti 

I, Caratteristiche costruttive generali dei rimorchi 

1.1 Nimero:di assi'erdi ruote: cirie 
dle 

11.4. Assitalia 

2. Masse e dimensioni 

2.1.1 Massa(e) del telaio nudo: 
=. INASSIMA ici iiizinieieiliniziviie ieri gii 
— minima: ..... 

Z2l Massa(e) massimale) del rimorchio a pieno carico tecnicamentevammissibile secondo i tipi 
previsti di pneumatici: ..... 

2.2.2. Ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi e, per i semirimorchio per i rimorchi ad asse centrale, 
carico al punto di aggancio: .... 

2.2.3.1. Massa(e) e pneumatici: 

Asse Pneumatici PICENO 4% pnassima Ai Carico verticale massimo 
numero (dimensioni) tapadiBaticaico agg edi ammissibile al punto di aggancio 
per asse 

1 

2 

3 

2.4.6. Posizione del punto di attacco: 

2.4.6.1. Altezza dal suolo del punto di attacco: 

24.611. Altezza massima: ......... mm 

2.4.6.1.2. Altezza minima:........ mm 
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2.4.6.2. 


12.2.4. 
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Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore: ......... mm 
Interasse: ......... mm(!) 


distanza tra il centro del sistema di aggancio e l'estremità posteriore del semirimorchio: 


Carreggiate minima e massima: ......... [re mm (1) 

Lunghezza (1): ......... mm 

Lunghezza totale ammissibile del rimorchio completato: ......... mm 

Larghezza (1): ......... mm. 

Larghezza totale ammissibile del rimorchio completato: ......... mm 

Posizioni estreme ammissibili del centro di gravità del rimorchio complètato: ......... mm 


Freni (breve descrizione del sistema di frenatura): 

non frenatofa frenatura indipendente/a frenatura per inerzia/con frenatura assistita (2) 
Sovrapressione al raccordo (una condotta): ......... kPa 

Sovrapressione al raccordo (2 condotte): ......... kPa 


Dispositivi di illuminazione e segnalazione: 


Dispositivi supplementari facoltativi: .................G.liiiiiee 


Varie 


Collegamento meccanico tra il trattore e*ilrimorchio: 


101210101 PR E TO RR 


Maîcaimafche)=s GG RA‘ erica 


Marchio di omologazione CENA Z...........iiiieeeeeeeeeeieenene | ceri 
del tipo: 


Carico Massimo OrizzQhtaàNy(kg) | ..........uuiriieereeneeeenioneene | cevereeeeeeniereereonieeeieeeeeeeeezreneeneee 


Cariconassimo vignete illa ea 
(eventuale) (kg) 


(1) Indicare i valori minimi. 
(?) Depennare le diciture non appropriate. 
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16. Potenza(e) (0 categoria) fiscale 
italiani <Rraliciaz puntale sanare = Spagna piera rici 
— Belgio: nasa — Geriniatia? ssi — Lussemburgo: .............. ae 
= Danimarca: .....iiiiirin = Paesi BASSli c.ca — Grecia... 
— Regno UNIto: ............... =—rUtlanda: rurale — Portogallo: ......4..9r.4,........ 
— Austria: ....... — Finlandia: ........... se SVEZIA: ..... A 

17. Ossevazion (icone 


(1) Indicare, fra l’altro, tutte le informazioni richieste sui diversi settori o valori facoltativi e interdipendenze (eventualmente in 
forma di tabella). 
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B — Macchine intercambiabili trainate — complete/completate 

ll Caratteristiche costruttive generali della macchina intercambiabile trainata 

dl. Nuimero:di assi 'edi'imiote: vicinali int 
di cui: 

11.4. ASSITreNali: merate 

2; Masse e dimensioni 

21.1. Massa(e) del telaio nudo: 
a VETTORI AA OOO O IT 
=: Mini rie aaa 

2.2.1. Massa(e) massima(e) della macchina intercambiabile trainata aYpieno carico tecnicamente 
ammissibile secondo i tipi previsti di pneumatici: . 

2.2.2, Ripartizione di tale(i) massa(e) tra gli assi e, per i semirimorchi'o per i rimorchi ad asse centrale, 
Carico al:PUDIO.di appaNtio nasa 

2,2.3.1. Massa(e) e pneumatici: 

Asse Pneumatici ti Pià prassima PE Carico verticale massimo 
numero (dimensioni) paria tosco Cerano: ammissibile al punto di aggancio 
per asse 

1 

2 

3 

2.4.6. Posizione del punto di attacco: 

2.4.6.1. Altezza dal suolo del punto di attacco: 

24.6.1A1. Altezza massima: ......... mm 

2.4.6.1.2. Altezza minima: ......... mm 
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2.4.6.2. 


12.2.4. 
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Distanza sul piano verticale che passa per l’asse dell’assale posteriore: ......... mm 

Interasse: ......... mm(!) 

distanza tra il centro del sistema di aggancio e l'estremità posteriore del semirimorchio: ......... mm 
Carreggiate minima e massima: ......... [eri mm (1) 

Lunghezza (1): ......... mm 

Lunghezza totale ammissibile del veicolo completato: ......... mm 

Larghezza (1): ......... mm. 

Larghezza totale ammissibile del veicolo completato: ......... mm 

Posizioni estreme ammissibili del centro di gravità del veicolo completato: ......... mm 


Freni (breve descrizione del sistema di frenatura): 

non frenatofa frenatura indipendente/ a frenatura per inerzia/con frénatura assistita (?) 
Sovrapressione al raccordo (una condotta): ......... kPa 

Sovrapressione al raccordo (2 condotte): ......... kPa 


Dispositivi di illuminazione e segnalazione: 


Dispositivi supplementari facoltativi: ................G..Ndiiiiiiiene 


Varie 


Collegamento meccanico tra il trattore e*ilyeicolo: 


101210101 PR CO REA 


Maîcalmafche)=s <--> Arie rliaà 


Marchio di omologazione CENA Z...........iiiieeeeeeeeeeieenene | ceri 


del tipo: 


Carico Massimo OrizzQhtaàNy(kg) | ..........uuiriieereeneeeenioneene | cevereeeeeeniereereonieeeieeeeeeeeezreneeneee 


Carico massimo verticale 
(eventuale) (kg) 


(1) Indicare i valori minimi. 
(?) Depennare le diciture non appropriate. 
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16. Potenza(e) (0 categoria) fiscale 
italiani <Rraliciaz puntale sanare = Spagna piera rici 
— Belgio: nasa — Geriniatia? ssi — Lussemburgo: .............. ae 
= Danimarca: .....iiiiirin = Paesi BASSli c.ca — Grecia... 
— Regno UNIto: ............... =—rUtlanda: rurale — Portogallo: ......4..9r.4,........ 
— Austria: ....... — Finlandia: ........... se SVEZIA: ..... A 

17. Osevaion iii lola eine 


(1) Indicare, fra l’altro, tutte le informazioni richieste sui diversi settori o valori facoltativi e interdipendenze (eventualmente in 
forma di tabella). 
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ALLEGATO IV 


PROCEDURE DI CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


I. VALUTAZIONE INIZIALE 


1.1. Prima di concedere l'omologazione CE del tipo, l'autorità competente per l'omologazione delstipo di uno 
Stato membro verifica l’esistenza di disposizioni e procedure atte ad assicurare che i compoîtenti, i sistemi e 
le entità tecniche o i veicoli in produzione siano conformi al tipo omologato attraversoy un controllo 
effettivo. 


1.2. L'autorità competente per l'omologazione CE del tipo controlla se la prescrizione di cui al punto 1.1. è 
rispettata. Il controllo può però essere svolto anche, in nome di detta autorità, dall'autorità competente di 
un altro Stato membro. In tal caso, quest'ultima autorità redige una dichiarazionedi conformità riguardante 
i settori e gli impianti di produzione, con riferimento al prodotto o ai prodotti.da omologare. 


1.3. L'autorità competente per l'omologazione del tipo deve inoltre accettare la certificazione del costruttore in 
base alla norma armonizzata EN ISO 9001 : 2000, con la possibileesclusione dei requisiti relativi ai concetti 
di progettazione e sviluppo, sottoparagrafo 7.3 «Soddisfazione del clîente e miglioramento continuo» (che si 
riferisce al prodotto o ai prodotti da omologare) oppure a‘urià)norma di approvazione equivalente in 
adempimento delle prescrizioni di cui al punto 1.1. Il costruttore déve fornire tutte le informazioni necessarie 
sull’immatricolazione ed impegnarsi ad informare l’autotità tompetente di ogni modifica concernente la 
validità o il campo di applicazione. 


1.4... Sericeve una domanda dall'autorità di un altro Stato membro, l'autorità competente per l'omologazione del 
tipo deve inviare senza indugio la dichiarazione di conformità di cui al punto 1.2, oppure comunicare di 
non essere in grado di fornire tale dichiarazione. 


2. CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


2.1. Tuttii veicoli, sistemi, componentivo entità tecniche omologati a norma della presente direttiva o di una 
direttiva specifica devono essefe. costruiti in modo da essere conformi al tipo omologato, soddisfacendo tutte 
le prescrizioni della presente direttiva o di una direttiva specifica inclusa nell'elenco completo che figura 
nell'allegato II, capitolo B. 


2.2. L'autorità competente per l'omologazione del tipo di uno Stato membro che concede l'omologazione CE del 
tipo deve verificare l'esistenza di adeguate misure e piani di controllo documentati, da concordare con il 
costruttore per ggni omologazione CE del tipo, per eseguire ad intervalli prestabiliti le prove o i controlli 
necessari per acceftàre la continuità della conformità al tipo omologato, comprese, se del caso, le prove 
indicate nellerdirettive specifiche. 


2.3. Il detentore dell’omologazione CE del tipo deve, in particolare, rispondere alle seguenti condizioni: 


2.3.1. garantire l’esistenza di efficaci procedure di controllo della conformità dei prodotti (veicoli, sistemi, 
componenti o entità tecniche) all'omologazione CE del tipo ottenuta; 


2.3.2. avere accesso alle apparecchiature necessarie per controllare la conformità di ciascun tipo omologato; 


2.3.3. garantire che i risultati delle prove siano registrati e che i documenti allegati siano disponibili per un periodo 
da concordare con l'autorità competente per l'omologazione CE del tipo; questo periodo non potrà essere 
superiore a 10 anni; 


2.3.4. analizzare i risultati di ciascun tipo di prova, allo scopo di verificare ed assicurare la stabilità delle 
caratteristiche del prodotto, tenuto conto di determinate tolleranze della produzione industriale; 
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2.3.5. garantire che per ogni tipo di prodotto siano eseguiti, come minimo, i controlli prescritti dalla presente 
direttiva, nonché le prove previste dalle direttive particolari applicabili, il cui elenco completo figura 
nell'allegato IL 


2.3.6. garantire che, se da un serie di campioni o di pezzi sottoposti a prova risulta una mancanza di conformità, 
si proceda a un nuovo prelievo e a nuove prove; devono essere adottati tutti i provvedimenti necessari pèr 
ripristinare la conformità della produzione corrispondente; 


2.3.7. in caso di omologazione CE del tipo di un veicolo, i controlli di cui al punto 2.3.5 devono essere limitati a 
quelli necessari per verificare se sono state rispettate le specifiche relative all'omologazione CE déltipò. 


2.4. L'autorità che ha rilasciato l'omologazione può verificare in qualsiasi momento i metodi di controllo della 
conformità applicati in ogni stabilimento di produzione. La normale frequenza delle verifichedeve rispettare 
le condizioni eventualmente accettate in conformità dei punti 1.2 e 1.3 del presente allegato, ed assicurare 
che i controlli necessari siano riesaminati con una frequenza conforme al grado di affidamento stabilito dalle 
autorità competenti. 


2.4.1. Nel corso di ogni ispezione, devono essere presentati all’ispettore i documenti relativi alle prove e alla 
produzione. 


2.4.2. Se la natura della prova lo consente, l'ispettore può scegliere dei campioni a caso da sottoporre a prova nel 
laboratorio del costruttore (oppure del servizio tecnico se la direttivavparticolare lo prevede). Il numero 
minimo dei campioni può essere stabilito in base ai risultati della verifica èseguita dal costruttore stesso. 


2.4.3. Se il livello qualitativo risulta insufficiente, oppure se si ritiene Mèeessario verificare la validità delle prove 
eseguite in applicazione del punto 2.4.2, l'ispettore può prelevate. dei campioni da inviare al servizio tecnico 
che ha eseguito le prove di omologazione CE del tipo. 


2.4.4. L'autorità competente per l'omologazione CE del tipo può eseguire tutti i controlli o le prove prescritti dalla 
presente direttiva o dalle direttive specifiche applicabili incluse nell'elenco completo che figura nell'allegato 
Il capitolo B. 


2.4.5. Se, nel corso di un'ispezione, i risultati conseguiti sono insoddisfacenti, l'autorità competente per 
l'omologazione CE del tipo deve provvedere affinché vengano adottati tutti i provvedimenti necessari per 
ripristinare quanto prima la conformità della produzione. 
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ALLEGATO V 


A — LIMITI DELLE PICCOLE SERIE 


Il numero delle unità di un tipo da immatricolare, da immettere sul mercato o in circolazione ogni anno in uno Stato 
membro non deve superare il valore sottoindicato per la categoria in questione: 


Categoria Unità (per ciascun tipo) 
Ti 150 
Cc 50 
R 75 
S 50 


B — LIMITI DEI VEICOLI DI FINE SERIE 


Il numero massimo di uno o più tipi di veicoli messi in circolazione in ciasciimo Stato membro conformemente alla 
procedura prevista all'articolo 10 deve essere inferiore o uguale al 10 % didutti i’veicoli del tipo interessato messo in 
circolazione l’anno precedente nello stesso Stato membro, senza tuttavia èssère inferiore a venti unità. 


Una menzione specifica sarà apposta sul certificato di conformità déi veîeoli messi in circolazione conformemente a 
tale procedura. 
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ALLEGATO VI 


ELENCO DELLE OMOLOGAZIONI CE DEL TIPO RILASCIATE IN BASE A DIRETTIVE SPECIFICHE 


Timbro dell'autorità 
per l'omologazione CE del tipe 


Numetoidell'elenco:s. sita ai ita 
relativo. al:periodo:dall....iuuririiniiiiiiiia licia eci 


Per ciascuna omologazione CE del tipo concessa, rifiutata o revocata nel periodo sopra/indieato devono essere forniti 
i seguenti dati: 


Led nebbie e 


Numero:diomologazione Ck:deltipo; si amarla vi 


E RE RR TION 45 IE ER IT 


(RE ERE O RE ET ESTEC0O, (SUI ARROSTO IRE T A GIRRROI IADONO IOMIRTTATo I 


Data:-deltrilaSci0 sioni Valar ah 


Data del primo rilascio (per le estensioni): .... 
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ALLEGATO VII 


PROCEDURE DA SEGUIRE PER L'OMOLOGAZIONE CE DEL TIPO IN PIÙ FASI 


1. DATI GENERALI 


1.1. Il buon andamento del procedimento di omologazione CE del tipo in più fasi richiede la collaborazione’di tutti 
i costruttori interessati. A tal fine, prima di concedere l'omologazione CE del tipo per la prim@fasè o le fasi 
successive, le autorità competenti per l'omologazione CE del tipo devono accertarsi che trani’ costruttori 
interessati esistano adeguate disposizioni, in materia di forniture e scambio di documenti è,informazioni, 
necessarie a garantire che il veicolo completato soddisfi le prescrizioni di tutte le direttive*‘specifiche di cui 
all'allegato II, capitolo B. 


Questi dati devono riguardare l'omologazione CE del tipo di tutti i relativi sistemi, componenti ed entità 
tecniche, nonché degli elementi che fanno parte del veicolo incompleto, ma%ghe non sono ancora stati 
omologati. 


1.2. Le omologazioni conformi al presente allegato devono essere concesse\fatendo riferimento allo stato di 
completamento effettivo del tipo di veicolo considerato e devono comprendere tutte le omologazioni CE del 
tipo concesse nelle fasi precedenti. 


1.3. Nel corso di un'omologazione in più fasi, ciascun costruttore è fesponsabile dell'omologazione CE del tipo e 
della conformità della produzione di tutti i sistemi, componeriti oyentità tecniche da lui fabbricati o aggiunti 
nella fase precedente. Lo stesso costruttore non è invece esporisabile degli elementi omologati nelle fasi 
precedenti, salvo il caso in cui egli abbia modificato le parti del\veicolo in misura tale da invalidare la precedente 
omologazione CE del tipo. 


2. PROCEDURE 
Per le domande presentate conformemente all'articolo 4, paragrafo 2, l'autorità competente deve: 


a) verificare che tutte le omologaziortiCE)del tipo rilasciate in base a direttive specifiche siano applicabili 
alla norma pertinente nella direttiva specifica; 


b) accertare che tuttii dati richiesti, riferiti allo stato di completamento del veicolo, figurino nel fascicolo del 
costruttore; 


c) verificare che, per quanto riguarda la documentazione, le specifiche relative ai veicoli e i dati contenuti 
nella parte I del fascieolo' del costruttore siano ripresi nel fascicolo di omologazione o nelle schede di 
omologazione CE del tipo rilasciati a titolo delle direttive specifiche e, per i veicoli completi, se una voce 
della parte I del fascicolo del costruttore non figura nel fascicolo di omologazione CE del tipo di una delle 
direttive specifiche, tonfermare che la parte ola caratteristica in questione sono conformi ai dati contenuti 
nel fascicolo dèhcostruttore; 


d) su un campione di veicoli del tipo da omologare, eseguire o far eseguire dei controlli delle parti o dei 
sistemi,allo scopo di accertare che il veicolo o i veicoli siano costruiti in conformità ai dati contenuti nel 
fascicolo di omologazione autenticato, relativamente alle omologazioni rilasciate in base alle direttive 
specifiche; 


e) /Neseguire o far eseguire, ove del caso, i controlli d'installazione necessari per le entità tecniche. 


3. \V NUMERO DI VEICOLI DA ISPEZIONARE 


Il numero dei veicoli da ispezionare ai fini del paragrafo 2, lettera d), deve consentire un controllo efficace delle 
varie combinazioni da omologare, in relazione allo stato di completamento del veicolo e dei seguenti elementi: 


— motore, 


— cambio, 
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— assi motore (numero, posizione, interconnessione), 
— assi sterzanti (numero e posizione), 
— assi frenati (numero), 


— dispositivo di protezione contro il capovolgimento. 


4. IDENTIFICAZIONE DEL VEICOLO 


Nella seconda e nelle successive fasi, oltre alla targhetta regolamentare prescritta dalla direttiva 89/173/CEE, del 
Consiglio, del 21 dicembre 1988 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri ‘xelative a taluni 
elementi e caratteristiche dei trattori agricoli o forestali a ruote (!) ciascun costruttore deve applicare sul veicolo 
una targhetta supplementare. 


Essa dovrà essere fissata solidamente in un punto ben visibile e facilmente accessibile&sù una parte non soggetta 
a sostituzione durante l’uso del veicolo. Essa deve riportare chiaramente e in modo indelebile le seguenti 
informazioni, nell'ordine in cui sono elencate: 


— nome del costruttore, 

— sezioni 1, 3 e 4 del numero di omologazione CE del tipo, 

— fase di omologazione CE del tipo, 

— numero di serie del veicolo, 

— massa massima ammissibile del veicolo a pieno carico, 

— massa rimorchiabile massima, 

— massa massima ammissibile a pieno carico della combinazione (se il veicolo può trainare un rimorchio) (2), 
— massa massima ammissibile su ciascun asse, iniziando da quello anteriore (2), 


— carico verticale massimo ammissibile sul punto di aggancio (2). 


(!) GU L 67 del 10.3.1989, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva della Commissione 2000/1/CE (GU L 21 del 
26.1.2000, pag. 16). 
(?) Unicamente se tale valore ha subito modifiche durante la fase di omologazione attuale. 
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ALLEGATO VII 


TABELLA DI CONCORDANZA 


Serie generale - n. 88 


Direttiva 74/150/CEE 


La presente direttiva 


Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 2 
Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 1 
Articolo 2 — 

Articolo 3 Articolo 3 
Articolo 4 Articolo 4 


Articolo 5, paragrafo 1 


Articolo 4, paragrafo 4 


Articolo 5, paragrafo 2 e 3 Articolo 6 

Articolo 6, paragrafo 1, 2 e 3 Articolo 5 

Articolo 6, paragrafo 4 Articolo 10 

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 7, paragrafo 1 
Articolo 7, paragrafo 2, primo comma Articolo\1 5 

Articolo 7, paragrafo 2, secondo comma Articolo 16, paragrafo 1 
Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 16, paragrafo 2 
Articolo 8, paragrafo 2 Articolo 14 


Articolo 8, paragrafo 3 


Articolo 9 


Articolo 15 


Articolo 9 bis 


Articolo 4, paragrafo 1 


Articolo 10 — 
Articolo 11 Articolo 19 
Articolo 12 e 13 Articolo 20 
Articolo 14 Articolo 18 
Articolo 15 Articolo 22 
Articolo 16 Articolo 26 
Allegato I Allegato I 


Allegato II 


Allegato II 


Allegato II 


Allegato III 
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